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Eminentifllmo , e Reverendilfimo 

PRENC1PE 



E la Fortuna, Eminen- 
tiffimo Prencipe , mi toglie non folo 
ogni forza, ma ogni fperanza di po- 
ter pagare gran parte di quanto all* 
E. Vi fon debitore, non mi torrà pe- 

a z rò. 
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rò , che io noi defiderì , e non cono- 
fca , che, quanto più fi può,tenuto le 
fono. Volelfe pure il Cielo, che 1* 
ingegno mio , il quale troppo piccio- 
lo è, portelfe pareggiare il defiderio, 
che è infinito; allora sì degnamente 

10 commenderei le Virtù eroiche di 
V. E. , le quali a più lodati Scrittori 
ampia materia daranno di verilfimaj 
Storia. Or non potendo,per mia di- 
faventura, ciò , che io vorrei, ho di- 
liberato, di palefare piuttofto la po- 
vertà delle mie forze , che di nafcon- 
dere la gratitudine dell* animo. Ec- 
co, Eminentifiimo Padrone,, come io 
medefimo e conofco,e confelfo,che 

11 dono di quello Libro è picciolif- 
limo per un Prencipe grande e per 
Nafcita, e per Dignità, e per Va- 
lore: onde io ftelfo 1’ alfomiglio alP 
acqua fangofa, che nelle rozze mani 

... ap- 
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apprefentò P umile Contadino al 
gran Serfe. Tuttavia non dubito pun- 
to, che P E. V. non fia per com- 
piacerfene , ad imitazione, non dirò 
dello (tetto Serfe , ma di Dio , il qua- 
le gradifce le roenome offerte per la 
divozione grande dì chi con ette in- 
tende di onorarlo . lo lo pubblico 
adunque per via delle (lampe fotto 
la protezione di V. E. con fermai 
fperanza, che non le debba parer 
grave , di dare col fuo gloriofo No- 
me favore, e riputazione alle fatiche 
di un’ umile, ed antico fuo Servido- 
re; come fi è degnata due altre fia- 
te di permettere , che elleno feco 
nella fronte io rechino , volli diro, 
allorché in verfi latini riftrinfi le im. 
mortali, e dottiflìme Omelie di No- 
ftro Signore CLEMEN7 E XI.; o 
quando diedi alla luce tre mie Di- 

a 3 fer- 
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fertazioni recitate in quell’ Accade- 
mia delle Scienze. Egli è ben però 
vero, che niuna mia Opera era più 
dovuta all’ E. V. di quella per tro 
cagioni . La prima è, che io inco«* 
mihciai lo ftudio dell’ Architettura^ 
Militare in Abruzzi, a folo fine d’ 
ingegnarla a Sua Eccellenza il Signor 
Don Giofia 111. Duca d’ Atri XVI., 
Nipote di V. E., il quale con dan- 
no incomparabile della Repubblica 
letteraria , e con infinito difpiacere 
d’ ogni fpirito gentile, immaturamen- 
te pafsò di quella vita . La feconda 
per i nobili 'doni, che 1’ E. V. fi è 
degnata di fare al nollro Inftituto 
delle Scienze, imitando la maravi- 
gliofa liberalità de Tuoi grand’ Avi 
non meno dotti , che Mecenati do 
Letterati . La terza finalmente per- 
che in quello Libro io difendo l’ Ar- 
chi- 


Digitized by 


chitettura Militare del famofiflimo 
Francefco Marchi , da lui comporta 
unicamente per fervigio della Coro- 
na di Spagna , di cui in codefta Cor- 
te Romana ella è degno Miniftro, e 
Protettor de Tuoi Regni * lo intan- 
to contento, di andare pubblicamen- 
te offerendo all’ E. V. gli umiliflìmi 
offequj della mia fervitù, con pro- 
fondo inchino le bacio la fagra Por- 
pora . 

Di V. E. 

Di Bologna ai. di Gennajo 1720. 


XJmilift. Di'votifs.Seri. Obbligatissimo 
Ercole Corazzi Abate OHvetano 
Pubblico Lertore dell’ Anaiifi , 
e Matematico dell’Inlìituto delle Scienze. 
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AL LETTORE, 

P Er darvi , o corte fé Lettore , 
una fermilfima tefìimoniun - 
^ # , che non ho nell' animo di com . 
par ir e con quejio libro quello , che 
io non fono intorno all ' Architet- 
tura , che Militare fi chiama , £ 
fare il Maefiro a quelli , / quali 
con lunghifjima pratica hanno po- 
tuto fi coprire affai piu di quello , 
che io col lume delle Matemati- 
che, e della Teorica ho fatto, in- 
tendo di raccontarvi una novella 
non meno vera , che propia , feru- 
ta nel cap. 3 6 . del lib. 1. dal no/tro 
Capitano Francefco Marchi . Di- 
ce egli adunque , che Annibale Ca . 
pitano de ' Cartagine fi fu condotto 
un giorno dal Rè Antioco ad af- 
coitare in Lacedemonia il gran 

Fi - 
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Fìlofofo Forvìone- Pervenuti a- 
mendue al luogo , dove egli infe - 
gnava , Subitamente il Filojofo 9 
lajciata la materia , di cui parla • 
va , incominciò a ragionare intor- 
no all Arte dellaGuerra con tari ► 
ta copia y e gravità y che termina . 

/0 i/ ragionarne ntOy il Rè /eco Jlef 
fo gloriandofene y tutto lieto do- 
mandò Annibaie , che gli pareva > 
del Juo Filojofo . Egli Sorriden- 
do incontanente rijpoje . Sappi , 

0 Ri* Antioco y che io ho veduti 
molti vecchi y che fentono an%i del 
f cerno y che no ; ma io ti giuro , 
di non aver veduto un pa%%o Si- 
mile aquejìo tuo Forvioney av- 
vegnaché tu il creda uri eccellen- 
te Filojofo . E nel vero la mag- 
gior matteffay che vi ftay è quel- 
la di uri (JomOyil quale non averi-. 

do 
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do altro , che la Teorica di un'Ar- 
te , pr e fiime di infegnarla a chi ne 
ha la fperienfa . E’ molto diver 
fo il conofcimento , che hanno i 
Letterati deir Arte della Guerra , 
dalla Jperien^a , che ne hanno i 
Soldati •—Da quejla novella , voi 
ben potete conofcerc,che non mi 
è occor/o nell animo un penfier 
così J ciocco . Il mio proponimento 
è di difendere il Capitano Fran - 
cefco Marchi dal giudicio , che 
contra V Opera fua , intitolata , 1* 
Architettura Militare, ha fatto il Si- 
gnor Aliano Manefion Mallet Pa~ 
rigino . lo cono/co , che altro tem- 
po fi ricercava , altro ingegno , ed 
altro uomo , che io non fono ima 
/pero di trovare compatimento 
appo tutti, fàpendo beni/fimo, che 
non fi dee colui riprendere/l qua- 
le. 
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le , ancorché conofca di non pote- 
re al fuo debito fod disfar e in par . 
te ne (]una , fi affanna di mojìra- 
reffacendo quel poco , che fa , che 
piu farebbe , fe piu fare potefie . 
Egli è ben pero vero , ficcor 
me niuno biafìmo cagionato da 
invidia pub offufcare quelle chia- 
riffime glorie del nojtro Marchi y 
le quali fono tanto nel colmo pog -, 
già te d' ogni altera : così non le 
può illujirare alcuna lode ; ond' io 
ho compojto quefio Libro , il qua . 
le vi priego di avere a grado ■> fò- 
la mente per mojtrare qualche fe - 
gno,di non efiere orbo in tutto , 
riè infenfato . 


IN- 
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INDICE 


De’ Capitoli. 


O Nefta, e giufta cagione di di- 
fendere 1 * Opera del Marchi . 
Capitolo primo a carte i. 

Chi fu il Marchi , quanti Prencipi 
fervi , quale il fuo zelo pel Monarca 
delle Spagne, e quanta la fua virtù 
nell’ Architettura Militare. Cap. 1 1. 
a carte 6 . 

S’ incomincia a difendere il Mar- 
chi dalla Critica del Signor Mallet . 
Gap. 1 1 1 . a cart. 1 7. 

Si feoprono gli abbagli prefi dal Si. 
gnor Mallet ne calcoli delle Scale, e 
nel prendere le mifure;e infieme no- 
tali il cambiamento da lui fatto del. 
le parole del Marchi. Cap. iv. a car- 
te 1 
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Si (coprono altri cambiamenti fatti 
dal Sig. Mallet alla Dottrina del Mar- 
chi ; & affai chiaro fi dimoftra , aver 
egli dallo fteffo prefe alcune inven- 
zioni , fenza farne menzione * Cap. 
Y. a cart. 33. 

Si continua a far vedere quanto il 
Sig. Mallet abbia alterata la dottrina 
del Marchi; e fi dimoftra quando, e 
dove il noftro ingegnofiflìmo Auto- 
re faviffimamcnte ufaffe le Conino 
ad angoli rientranti. Cap. vi. ac.45. 

Si difende, come ingegnofa, l’ in- 
venzione del Marchi, nell’ aver pofta 
una Piattaforma nell’angolo rientran- 
te della Cortina ; e fi moftra non ef- 
fereil diciottefimo Difegno di lui, qua- 
le l’haefpoftoil Signor Mallet. Cap. 
vii. a car. 6 1. 

Apertamente fi dimoftra effere fla- 
to il Marchi l’ inventore del Fianco 

riti- 
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ritirato, dell* Orecchione , e de’ T ana- 
glioni, credute invenzioni del Sig. di 
Vauban; e fi difende lo ftelfo Mar- 
chi da alcune cofe, che contra lui 
feri ve il Sig. Mallet. Cap. vi 11.ac.73. 

Si pone in chiaro il mutamento fat- 
to dal Sig. Mallet all’ Efpofizione del 
Difegno CXX V. del Marchi; e ch’egli 
fu il vero inventore del doppio Fof- 
fo, e doppio Ramparo a Baloardi ,co. 
me ancora delle tre Cafematte di di- 
verfe altezze polle ne Fianchi , e non 
già il Sig. Conte di Pagan. Cap. ix. . 
a eart. 82. 

Nel rifponderfi alla Critica, che fa 
il Sig. Mallet al Difegno CVL. del 
Marchi, chiaramente fi fa vedere, e£- 
fere fiato il noftro Autore 1 ’ invento- 
re di alcune Opere efteriori,e partico. 
larmente delle Contraguardie. Cap. 
x. a cart. 93. 

Qual 
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Qual fu la cagione, che il Marchi 
inventò 1 * Ordine rinforzato, e qua, 
li abbagli abbia prefi intorno a ciò il 
Sig.Mallet. Cap.xi. a car.102. 

S’ introduce Io fteffo Marchi a di- 
fenderli da quello , che finalmente-* 
contra lui ha fcritto il Sig. Mallet. 
Cap. xi k a car. r iz* 

Sì inoltrano alcune cagioni della 
dìverfa opinione de Moderni Olan- 
defi, e Francefi intorno all’Architet- 
tura Militare; e fi propone, che le 
Tavole della Delineazione delle Piaz- 
ze del Sig. di Vauban non fono efat- 
te. Cap. xni. a car. 122* 


D. Ale- 
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D. Alexander Zambeccari Olivetanus 
Abbas S. Bernardi de Bononia, ac 
Provinciae AEmiliae Vifitator. 

C '"' Um l ibrrtm , coi ti tal ut — L* Architettura Militare 
j 4 ?c. — Authore Reverendi ffìmo F. Abitate D.Hercu- 
le Corazzi Congregati otti: nojlrae Mondcbo , duo ejuf- 
dem Congregationit Tbeologi recognoverint , & in lu- 
certi cdi pojfe probaverint ; prò farai tate nobis tradita 
a Reverendijfìmo Patre D. Laurent io de Salazar Ab- 
bate Generale conce dimtts , ut typ.it ma nde tur , Ji iit % 
ad quot pertinet ita videbitur : cujus rei gratta bar 
litteras manu n offra fubfcriptat Sigillo n offro mo- 

nitor dedimus . 

Ex AEdibut Di'vi Bernardi j-v.. Id. Decembris 171 g. 

D. Alexander Abbas, & Vifitator qui 
fupra &c. 

J-OCUS Sigilli. 


P. Jofcph Maria de Mantua 
a Secretis. 


One- 
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Onefta , e giufta cagione di 
difendere 1* Opera 
del Marchi . 

CAPITOLO PRIMO. 

ON ebbe littofto fua Ec- 
cellenza il Signor Conte 
Luigi Ferdinando Gene- 
rale Marlilj di maravi- 
gliofa liberalità pieno ver- 
fo la Patria , fattole il magnifico do- 
no, che in quello Palagio dell’ In- 
ftituto delle Scienze ricolto veggia- 
mo , che io meco ftelfo diliberai, 
per P autorità concedutami dall’ Ec- 
cetto Senato, di volere primamente 
qui ragionare intorno a quell’ Arte, 

A che 
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( n ) 

che Architettura Militare fi chiama, 
come tra tutte 1* altre la più cara al 
noftro letterato Benefattore, e come 
quella, che di tanto bene ci fu ca- 
gione. Ne fu lungi 1* effetto dal 
mio penfiero, avendo ione paflati an- 
ni di così utile materia parlato , o 
dell’ ufo del Cannone, e del Morta- 
io, fervendomi degli ottimi difegni,e 
Modelli, che con lunghilfimo ftudio, 
continua efercitazione , e fomma di* 
ligenza furono fatti dall’ oùeftiflimo 
Donatore . Ora avendo io,la buona 
mercè di Dio, dato intero compi- 
mento a quanto divifai, la gratitu- 
dine , e la giuftizia vogliono , che io 
vi riduca alla memoria la Angolare 
virtù del Capitano Francefco Marchi 
noftro Cittadino, onore, e decoro 
del nome Italiano, e di cui la no- 
ftra Patria , non fidamente fi gloria , 
~ * e fi 
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e fi dà vanto di averlo avuto, anzi 
fe ne efalta , e vivene lieta . Egli 
non ha dubbio alcuno , che il Mar- 
chi è fiato il più celebre Inventore 
dell’ Architettura Militare; talmente 
che fe alcuno per eccellenza d’ inge- 
gno meritò mai in quell’ Arte d’ ef. 
fere in alto con veriffime, ed ampie 
lodi portato, il noftro Marchi è que- 
gli . Di ciò ne fa ampliffima fedo 
a tutto il Mondo 1 ’ Opera fua pub- 
blicata per via delle Stampe l’anno 
della fruttifera Incarnazione del Fi- 
gliuol di Dio J 5 pp.,in cui non una, 
non due maniera di rendere forti 
Je Piazze infegnò, ma ben i<5i. y e 
quelle tutte da lui inventate , e tut- 
te differenti . Il che effendo veri (fi- 
mo, perciocché è opinione di molti, 
che agli Oltramontani paia , di aver 
.tolta di mano agli Domini italiani la 

A 3 pal- 
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( IV ) 

palma, e 1’ eccellenza dell’ Arti, e-? 
particolarmente di quella, di cui ra- 
giono , quefta credenza quanto fia_j 
lontana dal vero, e come agevolmen- 
te fi pofia abbattere , io fpero di di- 
moftrare, facendo chiaramente vede- 
re, eifere fiato il noftro dottittìmo,& 
incomparabile Francesco Marchi que- 
gli , che ha aperto un luminofo fen- 
tiero a tutti gli Architetti Militari del 
fecolo pattato, per mezzo di cui fi 
fono renduti chiari, & illuftri. E ben- 
ché per gratitudine ne dovettero fa- 
re onorata menzione ,veftitifì, come 
P uccello di Efopo,delP altrui penne 
per comparire più leggiadri, & ador- 
ni , hanno taciuto il nome del famo- 
filfìmo Autore; e fe di lui alcun d* 
elfi ha parlato, ciò folamente ha fat- 
to per iscrivergli contro . Per prova 
di ciò ne fia verilfima teftimonianza 

il 


Digitized by Google 


< V ) 

il libro del Signore Aliano Manefloa 

Mallet intitolato — Les Travaux de 

\ 

Mars, ou 1* Art de la Gverre—cioè 
i travagli di Marte, o 1* Arte dellaj 
Guerra — ftampato in Parigi , in cui 
non folo apprezza poco il noftro 
Marchi, ma forte bìalima l’Opera 
di lui . 11 thè vedendo io , mi co- 
nofeo in debito , come amatore del 
vero , e della Patria , e grato a così 
degno , ed illuftre Cittadino , di por- 
re in chiaro quanto diÉfi , nel rifpon* 
dere all* accennato Signore Mallet. 
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< vi.) 

Chi fu il Marchi , quanti Prencipi 
-fervi i quale il - fuo felo pel 
Monarca delle Spagne, e quan- 
ta la fu a virtù nell \ Ar * 

: c hit et tur a Militare . 





E Sfendo/i veduti nel Mondo po- 
chi uomini iimili a Francefco 
Marchilo porto ferma, e indu- 
bitata opinione , che le lodi di lui 
fieno tali, che in bocca di un Foreftie- 
re parrebbono amplificate: or quan- 
to parranno più in quella di un fuo 
ConcittadinoPQuefta è la cagione, che 
io ( affinché non paja, che T affezio- 
ne mi trafporti) ho diliberato di non 
dir cofa ( eccetto della fua Famiglia) 
che egli non abbia di fe fteffo detta, 

e che 
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< VII x 

e che non fi trovi fcritta da lui me«* 
defimo nella fua celebratifiìma Ope-? 
ra . Nacque egli adunque d’ oneftì 
Parenti in quefta noftra Città di Bo- 
logna , e nella Parrocchia di S. Maria 
Maggiore a 19. di Novembre dell’an- 
no 1 505. Suo Padre fi chiamava Bar- 
tolomeo, e Tua Madre Catterina Ma- 
ri. 1 • ;• << _ 

Da quefta Famiglia ufciti fono uo- 
mini ingegnofiflìmi , ed utiliffimi al- 
la Patria , tra quali ì più eccellenti 
fono itati 

Biagio Marchi Cugino dell* Auto- 
re , il quale i’ anno 1539. fece \<zj 
prime dodici Sedie del Coro de Pa- 
dri Certofìni a Mofaico, le quali fo- 
no le più belle, che io abbia vedu- 
te in Italia.: 

Domenico Marchi grandiifimo In- 
gegnere, il quale inventò una nuo- 
va. 
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C vili ) 

va Pianta di Filatoio da Seta, e un 
nuovo ftrumento chiamato Trafila-» 
per tirare più agevolmente Poro, e 
l* argento. 

Gafparo Marchi, che P anno 1 6ji: 
col fuo fiottile ingegno fece una 
nuova Pianta di Filatoio da Seta, af- 
fai più facile, e fpedita di quella 
di Domenico , e eh* ebbe fempre-» 
la direzione delle pubbliche Moli- 
na , e degli altri edifici per la La- 
na, Carta, &c. della Città. 

Giufeppe Marchi, eh* ebbe l'ac- 
cennato carico, fu eccellente nel fa- 
re Machine Idrauliche , e fece il 
bellilfimo edificio da battere il Ra- 
me , il quale abbiamo fuori della 
Porta delle Lame. 

Oggi vive Francefco fuo Fratello, 
uomo ingegnofo, e nella mecanica 
-molto buono, nella cui grata prefien- 

za, 
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( IX ) 

za, negli occhi vivi, e fcintillanti , e 
nel parlare efficace fi conofce, efier 
egli di fchiatta d’ uomini rari . 

Ma per tornare al noftro Autore^ 
avendolo Iddio d’ altiffimo ingegno 
dotato , incominciò da giovanetto ad 
applicar P animo all’ Architettura , e 
particolarmente a quella , che Mili- 
tare fi chiama , dicendo egli nel cap. 
36. del lib.2. ,, Cominciai quefta mia 
dilettazione in età giovanile , e non 
,,ho mai ceffata dMmaginarmi cofa, 
„per la quale io doveffi effere ono- 
rato , e che ponendola in efecuzio- 
,„ne doveffe la fabbrica riufcire con 
^gloria, e fama perpetua Spar- 
fòfi il grido della fua (ingoiare vir- 
tù, fu chiamato in varie Corti d’Ita- 
lia, ed ebbe amiftà con molti Pren- 
cipi Egli fervi il magnanimo Alef- 
fandro de Medici primo Duca di f i- 

B ren- 
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( X ) 

renze; il grandifiìmo Pontefice Pao- 
lo HI. in Roma, dove fu onorato 
col titolo di Gentiluomo Romano; 
ed il non mai abbaftanza commen- 
dato Duca Ottavio Farnefe , eflendo 
flato Commifiario del Cannone di 
Sua Altezza Serenifiìma, e trovato- 
fi in Parma quando fu alfediata da 
Carlo V. quali un’ anno , dove col fuo 
perfpicacifiìmo ingegno, aggiungen- 
do nuove fortificazioni a quella Città, 
fece, che fi difefe da cosi polente lm- 
peradore . Affiftè pofcia col titolo 
di Comminano maggiore alla fab- 
brica del Palagio di Piacenza detto 
la Cittadella, che è uno de più beh 
li , e de maggiori , che mai ila fla- 
to veduto . Finalmente fervi trenta- 
due anni interi la Corona di Spagna. 
Uomo non fu mai , che più di lui 
amane Filippo Rè Cattolico; e però 

ni una 
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•( XI ) 

niuna imprefa , e niuna fatica gli 
parve malagevole da intraprenderò 
pel buon fervigio di così gran Rè. 
Di ciò ne abbiamo le feguenti prove 
cavate dalla fua Opera , dove nella 
Efpofizione del Difegno 150 dice — 
^Vedranno la lunga fatica, la pazien- 
ta, e la fpefa, che è andata in fare 
„queft' Opera; però con tutto il cuo. 
„re la dono, e la prefento alla Mae- 
„ftà del Rè Filippo Cattolico di Spa- 
„gna. „ Nella Efpofizione del Dife. 
gno 15 p. parlando al Signor Paolo 
Vittellio dice — S. Illuftrifiìma 
,,giudichi , fe ho ragione di moftrare 
^maniere di fortificare in modo , che 
„le Fortezze fieno inefpugnabili,maf. 
„fimamente , che io faccio queft’ O- 
„pera per il più gran Rè , che fia ìru 
,, Terra, e quefto è la Maeftà del Rè 
^Filippo Cattolico di Spagna . „ N eh 

B z la 
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( XII ) 

la Efpofìziofte del Difegno 144. di- 
ce — „Mi ha detto Sua Altezza Ma. 
„dama Margherita Gran Governatri- 
„ce di tutti li Paefi baffi, f quali poffie. 
„de la Maeftà del Rè Filippo Catto- 
lico di Spagna, che quell’ Opera 
„mia fi ha da (lampare a nome di 
,, Sua Maeftà , e folo farne parte a_j 
„ quelli , che fono veri amici di Sua 
„ Maeftà , ma non a tutti, e fidamen- 
te a quelli, che Sua Altezza giudi- 
cherà; e Rampata che fia, le Copie 
,,fì porranno nell* Archivio di Sua_» 
„Maeftà , la dove io fpero con la_* 
„ grazia di Dio, che la detta Opera 
j,debba giovare alla Corona di Sua 
,, Maeftà . „ E nel fine dell* Opera 
dice — ,,Comincierò a tacere , e 
,, fermarmi di difegnare , e di feri ve. 
„re della Fortificazione, folo per po. 
„ter dare quella mia Opera alla Mae, 

„ftà 
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( XIII ) 

„ftà (tei Rè Filippo Cattolico di Spa- 
rgila , talché Sua Maeftà fé ne poffa 
„fervire a tempo , e luogo per i Tuoi 
„ Regni ;/ 

Narrati brevemente i fervigi da lui 
preftati a Principi , pafierò ad alcune 
cole da lui fc ritte nella fuddetta 
Opera, per dare ad ognuno una chia. 
ra idea della grandifiìma virtù fua_* 
nell’ Architettura Militare. Egli a- 
dunque nella lettera al Lettore dico. 
„ Dilettandomi dell’Architettura Mi- 
litare, non ho voluto mancare di 
„moftrarvi la figura di alcuni miei 
,,Difegni del modo di fortificare così 
„di terra, come di pietra , moftran- 
„dovi figure non più vedute.,, - E 
poco dopo— „Sono molti anni, che 
„io poteva dar fuori quella mia Ope- 
,,ra, ma per mio piacere 1’ ho tenu- 
ità appo me, e alle volte l’ho mo- 

„ftra. 
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^ftrata conferendola con molti Arm- 
aci, oltre aver loro donati de miei 
„Diffegni , li quali pervenuti nello 
„mani di valenti Difegnatori , efli gli 
„hanno copiati affai bene ; ma però 
,,con li loro inganni non hanno po- 
tuto avere fe non quello , che io 
„molto non apprezzava . E che fia 
,, la verità, il potranno pigliare tutti 
,, quelli, che hanno fcritto,e difegna* 
„to prima di me , e lafcierò giudica- 
le ad ogni uomo perito in tale eferci- 
,,zio quale fia meglio; e per tanto fe 
„qualche cofa buona vi farà , fono 
„ftato io con la grazia di Dio , e fe 
„non farò ftato io , elfi avranno erra. 
„to . Non ho potuto trovare anco- 
na alcuno, il quale abbia fatti , & 
,, inventati tanti Difegni, come io ho 
„fatto ; per li quali poffo dire coru 
,, buona faccia, di non avere defrau- 
dato 
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„dato alcuno . Perche nell’ anno 
„i 545. io aveva in ordine la maggior 
„parte dell’ Opera mia , come pote- 
nte vedere qui , efaminando le mio 
„fcricture, perle quali vedrete, eh* 
„io era in Roma nel tempo di Paolo 
„Terzo, e per teftimonj citerò fida- 
mente Salamanca Spagnuolo Stam- 
patore di figure, e Lanteriero Borgo- 
gnone Stampatore parimente inRo. 
„ma . „ Nel cap. 3 6 . del lib. x. di- 
ce — ,, Mi parve, che quell’ Opera 
„mia dovefie efler letta, e veduta, dan. 
„domi a credere, che non difpiacerà; 
perciocché fon certo, che quefte fi- 
pure fono fiate trovate da me, con 
„avere lungamente penfato fopra ef- 
„fe . „ Nel cap. p. del detto lib. dù 
ce— ,,Troverete molte figure, che 
,,non fono mai fiate vedute, nè in di- 
segno, nè in modello, nè in efecuzio. 

„ne; 
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„ne; maio ne fono flato l’inventore , 
„con il mio lungo ftudio . „ Ma ciò, 
che fa più al mio proponimento , è 
quello , eh’ egli dice nel principio del 
lib.3.conle feguenti parole — „L’anL 
„mo mio è buono , e lineerò , fenz’ a- 
,,vere defraudato ad alcuno; ma altri 
„hanno defraudato a me alcuni Dife- 
„gni con diminuire, o aggiugnere pic- 
,,ciole cofe , e fi fono fatti Cavalieri 
„d’ effere flati effì gl’ inventori. ,, 
Ó fe egli fi dolfe di così fatta difav- 
ventura ne Tuoi tempi, che farebbe ora 
fe vivo foffe, feoprendo i furti , che 
gli fono flati fatti da pofleri , facen- 
doli, come egli dice. Cavalieri d’ ef- 
fere flati elfi gl’ inventori? alcuni de 
quali , piacendo a Dio ,nel rifponde- 
re,che farò al Sig.Mallet, faranno da 
me feoverti ne feguenti capitoli- 

« • . r - • 

in- 
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S' incomincia a difendere il Mar- 
chi dalla Critica del 
r i . : ■ Signor Mallet . 



CAP. III. 


P Rima di dare comi ncìamcnto 
alla difefa del noftro Marchi, 
debbo avertire, che io porrò 
fedelmente le parole Francefi del Si- 
gnor Mallet, le quali pofcia tradur. 
rò nella noftra volgar lingua , affinché 
ognuno polfa fotto gli occhi avero 
ciò , che ha egli detto . Incomincia 
adunque cosi. ~ 

Conftru<5tiori des Forti fications du 
Capitaine Francois de Marchi Bolon. 
nois , & GentilhommeRomain. . , 
Conftruzione delle Fortificazioni 

C del 
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del Capitano Francefco Marchi Bo- 
lognese * e Gentiluomo Romano . 

Con la parola Confiamone , Ia_j 
quale viene dalla lingua Latina^, 
ognuno crederà, che il Signor Mal- 
let voglia dare un’ ampia , e diftin- 
ta notizia d’ ogni maniera tenuta dal 
Marchi nel fortificare le Piazze; ma 
fia detto con buona pace di quefto 
moderno Autore, egli ciò non può 
fare con otto , o* dieci difegni del 
noflro celebrati fiìmo Cittadino ; per. 
ciocche egli ne formò cento fefant- 
uno , tutti da lui inventati , e tutti 
differenti , come lo ftefio Signoro 
Mallet pòco dopo confefia. 

Cet Auteur, qui s’ eft particu* 
lierement attaché a la conftruétion, 
& al’ ufage des Cazemates nous 
en a donné plufieurs defleins dans 
un livte Itali e n , intitulè f dell' Ar- 
chi* 
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chìtettura Militare , imprimé I* an- 
née 1599. a Brefce Ville de 1 * Etat 
de Venife . Il y donne cent- foi- 
xante, & une Planches, conceves 
fur des deffeins differens: il prote- 
tte, qu’ il les a tous inventez , & 
que plufieurs perfones particulieres 
lui en ont volé plufieurs projets . 

-Quatto Autore , il quale fi è parti- 
colarmente applicato alla conftru- 
^ione, e all’ ufo delle Cafematte , ce 
ne ha dati molti difegni in un libro 
Italiano, intitolato dell' Architet- 
tura Militare , ftampato 1 ’ anno 
1 599i in Brefcia Città dello Stato 
di Venezia „ In etto dà Tavolo 
161. concepite fopra differenti di- 
fegni. Egli protetta, che gli ha tut- 
ti inventati , e che molte perfo- 
ne particolari glie ne hanno ruba- 
ti molti. 

C 2 Se 
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Se dee aver luogo il parlar libe- 
ro , a me pare, che il Signor .Mal- 
let, nella Storia, che intrapende dell* 
Opera del Marchi , dovefie aperta- 
mente confeflare , che non folo que- 
llo celebre Italiano fi diede alla con- 
ftruzione , e all’ ufo delle Cafemar- 
te; ma eh’ egli ne fu 1’ Inventore^?, 
intorno alla llruttura delle medefìme. 
alle varie maniere di formarle , & ai 
diverfì luoghi di collocarle . E in_* 
fatti il lume , che ha dato il nodro 
Marchi intorno alle Cafematte è quel- 
lo , che ha fervito ai Poderi , e, allo 
fteflo Signor Mallet , come vedre- 
mo apprelTo, per rendere più fòrti ; i 
Fianchi de Baloardi, e maggiore la 
difefa delle Piazze. . . . * 

* Pour épargner aux curieux la pei* 
ne de recoavrer ce livre , qui ed un 
gros in foglio , & tres-rare, je rap* 

por- 
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porterai dans ce Chapitre quelques- 
uns de fes Plans, et citerai les pages 
d*ou jcilès ay tirez.- :i::> t 

' Per rifparmiare a curiofi la fatica 
di provederfi di quefto libro, il qua- 
le è un volume grofto in foglio, o 
rariflìmo, io porrò in quefto Capito- 
lo alcune delle fue Piante , e citerò 
le carte donde le ho cavate. V; g . 

Manifefta cofa è, che l’Opera del 
Marchi è rarillìma; e però la mia^ 
Patria avrebbe grandilfima obbliga- 
zione al Signore Mallet per lo cari- 
co prefofi , di rendere nota alla Re- 
pubblica letteraria P incomparabile-? 
virtù di un fuo Cittadino , fe nel 
pubblicare di nuovo per via delle.* 
Stampe alcuni de Tuoi Difegni , fof- 
fero elfi li migliori , e fenz’ alcuna al- 
terazione copiati, come giufta,e con- 
venevole cofa era , e come egli fot- 

til- 
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tilmentc ci vuol far credere , col prò; 
teftarfi, di voler citare le carte, dal* 
le quali gli ha cavati . Ma la bi- 
sogna non và così ; perciocché non 
fenza gran maraviglia ho oflervate 
molte cofe , che fono lontaniffime 
dal vero ; all’ efame delle quali , re- 
cando le molte parole in una, io 
dò principio.. 
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Si [coprono gli abbagli prefi dal 
Signor Mallet ne calcoli delle 
J cale, e nelprenderele mijure, 
e infieme nota fi il cambia- 
mento da lui fatto delle 
parole del Marchi . 

• • - * •• i 

CAP. IV, 


E Xplication des princìpales me: 
fures,& parries du fecond De f, 
fein. 

Spiegazione delle principali mifu- 
re , e parti del fecondo Difegno . 

Per dare il Signor Mallet una di- 
ftinta notizia del fecondo Difegno 
del Marchi, che egli primamente e- 
famìna, faviflìmamente doveva fpie- 
gare , quali folle no le mifure , e le 

parti, 
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parti, di cui fi è fervito I* Autore ; e 
però incomincia così . 

Avant que nous entrions dans 1* 
explication des defieins de cet Au, 
teur , il eft necelfaire , que 1’ on (ca- 
che, qu’il fé fert de deuxfortes de 
mefures, fcavoir, du Palme Romain, 
de la Canne Romaine. 

Prima , che noi entriamo nella.* 
fpiegazione de Difegni di quello Au- 
tore, egli è neceftario il Papere , che 
egli fi ferve di due Porta di mifure, 
cioè del Palmo Romano, della Cari- 
na Romana . 

Per verità fono rimalo tutto ftu- 
pefatto nel leggere, che è cofa ne. 
celfaria da faperfi , che il Marchi 
fi è fervito di due mifure, cioè del 
Palmo Romano, e della Canna Ro- 
mana , quand’ egli per lo più d’ altre 
mifure aifai diyèrfe fi ferve. E ch’io 

dica 


Digitized by Google 



c xxv > 

dica di quello il vero , vegganfi le 
prime trenta Piante del Marchi, e fi 
oflerverà, che (blamente Tei volte fa 
la Scala di Palmi, o di Canne Ro- 
mane; e nell’altre ora ufa una Scala di 
Pertiche fecondo la mifura di Lom- 
bardia / ora una Scala di Pertiche 
fecondo la mifura Parmegiana ; ora 
una Scala di Palli ; ed ora di Tra- 
bucchi , fecondo, cred’ io , il bifogno, 
e il luogo , dove egli doveva ope- 
rare . 

Ma quello, che mi reca maggiore 
ammirazione, fi è, che la Scala di 
quella Pianta del noftro Autore, la 
quale il Signor Mallet efamioa_9 , 
& è la feconda nell* Opera del 
Marchi , non è in fatti nè di 
Palmi , nè di Canne , come fi può 
vedere ; nè fo come il Signor Mal- 
let P abbia potuta nominare per ta- 

D le. 
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le. Che più? Di tutte 1* altre, che 
egli efamina non ve ne fono, che due, 
le quali* abbiano le Scale di Canne, 
o di Palmi , e fono la feconda , e la 
terza , le quali corrifpondono alla_j 
terza , e quartadecima del Marchi . 
Ma quantunque quella cofa parrà 
llrana ad ognuno, ella è però piccio- 
la a paragone dell’ altre. . 

Le Palme Romain eft line éten-* 
dve, qui répond a huit poùces , &cin- 
qu lignes de nos mefures Francoìfes. 

La Canne Romaine,qui eft de la 
longueur de dix palmes Romains, 
répond à fix de nos pieds de Roy , 
onze poùces, & quatre lignes, ou à 
une toife , & prés d’ un pied . 

11 Palmo Romano è una lunghez- 
za uguale a otto polli , e cinque li-: 
nee delle noftre mifure Franceli. 

-* La Canna Romana, la quale è lun- 
ga 
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ga dieci palmi Romani , è uguale a_» . 
Tei de noftri piedi del Rè , undici 
polli, e linee quattro, overo a una 
Tela, e quafi un piede. 

Dividono in Francia , come noi 
facciamo, il piede in dodici polii, o 
dita ; e il polfo , o dito in dodici 
linee, come lo fteifo Signor Mallet 
infegna nel cap. i. a carte 4 6. 9 in_> 
cui tratta del calcolo delle fue Piaz- 
zo . 

Ciò fuppofto il Signor Mallet er- 
ra notabilmente nel luddetto calco- 
lo; perciocché fe il Palmo Romano 
è uguale a otto polii, e cinque linee 
del piede del Rè, la Canna Roma- 
na, che è dieci palmi, farà uguale 
a polii (o dita) ottantaquattro, e li- 
nee due, cioè farà uguale a piedi fet- 
te del Rè, e linee due, e non già a 
piedi fei del Rè , polfi undici, e li- 

D z nee 
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nee quattro, come dice il medefimo 
Signore. 

Da quanto io ho detto chiaramen- 
te fi vede , eh’ egli ha errato nel cal- 
colo di tutte le Scale . Per cagion_» 
d’ efempio,nel rapprefentare,che fa 
il quartodecimo Difegno del noftro 
Marchi, formando egli una Scala di 
no. Canne, dice , che ella è uguale 
a un di preffo a Tefe 138., il cho 
non è vero; perche 120. Canne (fe- 
condo la fua Ipotefi , che ogni pal- 
mo Romano fia ottopolfì, e cinque 
linee del piede di Francia ) faranno 
eguali a Tefe 140. , piede uno , o 
polfì otto. 

Pour donner raifon du rapport, qui 
eft entre les differentes parties du le- 
cond Deflein , ou Hexagone de cet 
Auteur, je me fervirai du coté de> 
fon Polygone interieur, comme d’ u- 

ne 
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ne Echelle divifée en 1 6 . parties éga- 
les , dont dix font employées pour 
la Courtine. 

Per dar ragione della comparazio- 
ne , che trovali tra le differenti parti 
del fecondo Difegno, o Efagono di 
quefto Autore, io mi fervirò del Iato 
del fuo Poligono interiore , come d’u 
na Scala divifa in 16 . parti uguali , 
dieci delle quali fono impiegate per 
la Cortina . 

Se egli è vero quello, il che è ve- 
rilfimo, e quefto è , che fecondo la 
diverfìtà de Poligoni variano le lun- 
ghezze delle Semigole , della Capi- 
tale, del Fianco &c., che formano la 
delineazione d* una Piazza; egli è an- 
cor vero , che il noftro Marchi dee 
molto dolerli del Signor Mallet; per- 
ciocché fpiegando le principali mifu; 
re, e parti del fuo fecondo Difegno, 

fi 
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fi compiace di chiamare quello Po- 
ligono un’ E fagono , quando egli cer- 
tamente non è tale, ma bensì un 
Pentagono, come lo fteflo Marchi, nel 
farne la fpiegazione, dice con le fe- 
guenti parole a carte 46. il fecondo 
Difegno è una Pianta d' una For- 
tezza di cinque Baloardi . 11 Di- 
fegno adunque del Marchi è di uil. 
Pentagono , e non di un’ Efagono, 
come vorrebbe il Sig. Mallet . 

Servendoli poi egli del lato del Po- 
ligono interiore , come d’ una Scala 
divifa in 16. parti, dieci delle quali 
dà alla Cortina, potrebbe alcuno du* 
bitare , che ciò abbia fatto a capric. 
ciò , perciocché la ragione di detto 
lato alla Cortina è fefquialtera , come 
nel Difegno li fcorge. 

La Demi gorge occupe trois dixie- 
mes de la Courtine . 

. La 
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La Semigola occupa tre di quelle 
parti, delle quali la Cortina ne è dieci. 

Da quello, che poc’anzi abbiane 
detto, ne viene, che parimente que- 
lla mifura è errata, avendo noi tro- 
vata la Semigola la quarta parte del- 
la Cortina . - Per la qual cofa pareva 
più acconcio, che il Sig. Mailer avef- 
fe fatta una Scala divifa in 24. par- 
ti uguali, e dandone 16. alla Corti- 
na, e quattro alla Semigola, formato 
avefle un Dilfegno con 1* altre vero 
mifure iìmigliantilfìmo a quello del 
noftro A utore , per non farlo compa- 
rire quello, che non è appo coloro, 
che non hanno la forte di poter ve- 
dere la fua grand’ Opera. 

Così egli erra in tutte P altre mifu- 
re , che dà al Poligono del noftro' 
Marchi, non ve n’ eflendo una, che 
veramente corrifponda al fuo Dife- 
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gno f fuorché quella del Fianco fe- 
condo ,. il quale veramente è la quar- 
ta parte della Cortina . . 

Conchiudo adunque , non poteri 
chiamare . Spiegazione delle prin- 
cipali mi fare , e parti del fecondo 
Difegno del Capitano Marchi , 
quella, che ne fa il Signor Mallet ; il 
che dico, affinché gli uomini dotti 
in quell’ Arte, non giudichino fuori 
d’ ogni verità contro il noftro Auto- 
re , per le cofe fcritte da quello Si- 
gnore , 
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Si fc opro no altri cambiamenti 
fatti dal Sig. Mallet alla Dottri- 
na del Marchi; et affai chia- 
ro fi dimo (ir a, aver egli dal - 
lo fìeffo prefe alcune in - 
ven%ioni,fen%a farne 
menzione* > . . 



CAP. v. 



R Eprefentation du troifiéme Def. 
fein du c. p. de Marchi . 
Rapprefentazione del terzo 
Difegno del Capitano Marchi. 

Cet Auteur dans fon troifiémo 
Defiein reprefente un Hexagone for- ' 
tifié de Cazemates , avec des Oril- 
lon ronds,& devant l’ entrée de cha- 
que Gorge des Baftions il éleve un.» 
Cavalier,qu’il croit tres-propre pour 

E faire 
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faire une bonnc défenfe ; de plus il 
veut, que fon Folfe foit large, creux, 
& plein d’ eau,'Comme étant une tres- 
bonne maniere de fortifier. 

Quello Autore nel fuo terzo Di- 
fegno rapprefenta un’ Efagono forti- 
ficato di Cafematte , con gli Orec- 
chioni tondi ; e davanti all’ entrata di 
ciafcuna Gola de Baloardi egli alzaj 
un Cavaliere , il quale crede pro- 
priiflìmo per fare una buona difefa ; 
inoltre egli vuole, che il fuo Follo 
fia largo, profondo, e pieno d’ acqua, 
come maniera buonililma di fortifi- 
care . 

. Fa mcftieri, che io, prima d’ ogni 
altra cofa , ponga qui lotto Pefpofi- 
zione , che fa il Marchi fteffo dell*’ 
accenato Difegno , affinché ciafcui. 
no conofca , che il Signor Mallet 
non ha riferito con* la dovuta pu- 
rità. 
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rità- la dottrina del noftro Auto- 
re. * . 

Dice adunque così nel lib. 3. a_j 
carte 47. *,Nel terzo Dileguo ev vi 
„una Pianta di Tei Baloardi , e Tei Ca. 

„valieri polli all’ entrata de Baloardi* 

,,i quali fanno grandilfima difefa , co- 
irne fi può comprendere nel Dife- 
,,gno . Dìgo , che per ogni Cortina 
„fi potranno tirare dodici pezzi d’ 

„ Artiglieria in una volta, fenza da- 
„re impedimento P uno all’ altro, otto 
„de quali netteranno la Cortina, o 
„gli altri quattro netteranno la Cam- 
pagna . Alle Cortine de Baloardi 
„non ho difegnate Contramine, ma 
„una buona muraglia, con un gran- 
„dilfimo terrapieno, con li folli lar- 
ghi , e cupi , e pieni d’ acqua . Que- 
lito mi pare uno de belli modi , con 
„cui fi polfa fortificare. 

£ z Da 

* 1 
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Da quella, efpofizione del noftro 
Marchi, ognuno agevolmente vedrà, 
che il Sig. Mallet amplifica , e cam- 
bia le parole dello ftefio. In primo 
luogo il Marchi non dice di alzare 
un Cavaliere davanti all’ entrata di 
ciafcuna Gola de Baloardi, percioc- 
ché lo creda propriifiìmo per fare 
una buona difefa; ma femplicemen- 
te dice , che fa una grandiflìma di- 
fefa.. In fecondo luogo dicendo il 
Signor Mallet, che il Marchi vuole 
di più , che il Follo fia largo , pro- 
fondo , e pieno d’ acqua, come ma- 
niera buoniffima di fortificare, fa di- 
re al noftro dotto Concittadino quel- 
lo, che non mai gli occorfe nell’animo. 
E nel vero in detto luogo non par- 
la egli del Follo, ma di tutta la Pian- 
ta, dicendo, che la medefima gli pa- 
re uno de belli modi , che fi poifano 

te- 
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tenere per fortificare un luogo . Chia; 
rilfima prova di ciò ne può dare tut- 
to quello , che il Marchi dottamente 
ficriffe dal cap. 21. del lib. 2. fino al 
cap. 30. Egli di maravigliofo , e d’ 
alto ingegno dotato ,infegna , più che 
alcun’ altro abbia mai fatto , varie 
maniere di Folli ora afciutti , ed ora 
con F acqua; ne mai determinò, che 
il Folio pieno d’ acqua Ila più utile 
dell* afciutto per la buona difefa d* 
una Piazza; ma ora commenda l’u- 
fo dell’ uno , ora dell’ altro, ed ora 
di amendue infieme fecondo il fito , 
e qualità delle Piazze . Egli nel cap. 
23. dice- „Elfendo il Folfo afciut- 
„to fi polfono fare nelle mura lo 
„Contramine, e prevalerli delle loro 
„Feritoje; tutte le forta di fuochi ar- 
tificiati polfono operar meglio; è 
„più fano ; vi fi può prendere più 
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^facilmente ogni foceorfo ; vi fi pof- 
,,fono fare Cafematte, Barbacani, 
,, Pontoni, Aloni, Rivelini, che fan- 
„no grandiflìma difefa , oltre il po- 
dere più agevolmente far le forate • 
E nel cap. zp. infegna,che- „Tut- 
,,te le Fortificazioni picciole, fe farà 
„polfibile porvi acqua graffa ne Fof- 
„tì, e che non fi poffa levare, non 
„ha dubbio, faranno più facilmente 
„guardate ; perche il poco numero 
„degli uomini, che vi faranno per 
,, guardia, non potrebbe refiftere a 
„un’ impeto di gran quantità d’ uo- 
„mini,che andatfero a dare l’affalta 

„in più luoghi nello fteffo tempo 

„dove fe vi farà alta l’ acqua,eiar- 
,,ga , darà impedimento a nimici . 
„Quanto a luoghi piccioli ( il che tor- 
na a replicare) „fono di parere, che 
„vorrebbono avere l’acqua all’intor- 
- «no, 
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„no,. eziandio fe fodero in cima de 
„monti . „ T utto ciò bifognava , che 
leggelfe il Signor Mailer, per dare 
una chiara notizia , e vera del pare- 
re del noftro Marchi. 

Che scegli brama, di vedere qua- 
le reputale veramente il noftro Cit- 
tadino una buoniflìma maniera di 
render forte una Piazza intorno alla 
conftruzione del Fofto , legga il cap. 
14. del fuddetto hb. 1. in cui il no- 
ftro Autore così divinamente ragio- 
na . ,,Le Fortezze, che avranno com- 
„modità di fare due Folli , uno con 
„ 1 ’ acqua, e l’altro afciutto, faran- 
,,no più forti , perche goderanno di 
„tutti li benefici degli accennati . II 
„Folfo, che toccherà il muro della 
„Terra farà afciutto , e quello di fuo- 
„ri con P acqua . Quetti Folli deb- 
bono elfer divifi con un muro ri- 

„pie- 
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'„pieno di buoniffima calcina, arena, 
„e ghiaja , talché 1* acqua non potta 
„penetrare nel Foflb afciutto . „ E 
nel cap. z 6. dice « ,,Si potrebbe fa- 
„re ancora un Parapetto fopra que- 
„fto muro , dove potrebbono ftaro 
,, Archibugieri al coperto. „ Anzi 
nella Pianta ó. fi può chiaramente 
vedere, aver egli inventati i dueFof- 
tì, uno afciutto , e 1' altro con 1* ac- 
qua , con le due ftrade coperte; le 
quali cofe quanto rechino incommo- 
do, e danno agli attalitori, e fieno 
di difefa agli attaliti , il dica chi fi è 
trovato all’ attedio d’ alcuna Piazza, 
che l’abbia. 

; Ma per tornare la onde ci dipartim- 
mo, a me pare , che ninno più del 
Sig. Mailer dovette tra gli Oltramon- 
tani ufare la cortefia al Marchi , di 
non cambiare le fue dottrine; per- 

cioc- 
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ciocche ni uno tra elfi era più ob- 
bligato al noftro Autore di lui. E in 
fatti chi più di elfo fi è fervito nella 
Fortificazione delle cofe inventate 
dal Marchi? Io certamente, per pro- 
vare quanto dico , non dovrò molto 
andar lontano ; ma fidamente ram- 
mentare ad ognuno ciò, che inventò 
il noftro Concittadino in quello terzo 
Difegno,e ciò, che infegna il Signor 
Mallet nel tom. i. intorno alle Cafc- 
matte , e a carte 6 4, intorno a Cava- 
lieri , avendo pxefa la maniera di col- 
locar quelli davanti all* entrate dello 
Gole de Baloardi, e di farli ri tondi, 
come appunto infegna il Marchi , e 
quelle ne Fianchi . Anzi a carte 64 . 
ragionando de Cavalieri , dice le ftef- 
fe parole del Marchi.. Je les veux 
toùjours élever dans le milieu des 
Gorges des Baftions; car de - là ils 

F flan- 
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flanquent de leur Artillerie les Faces 
des Baftions oppofez. .. Io li voglio 
Tempre innalzare in mezzo alle Gole 
de Baloardi , perciocché quivi eflì 
fiancheggiano con la loro Artiglieria 
le faccie de Baloardi , che faranno 
all * incontro . E il noftro Marchi 
dopo aver detto nella Efpofizione del 
Difegno 4. a car. 48. , che li Cavalie- 
ri tondi fono fi più forti ; e nel capi 
16 . del lib. 1 . .. che in varii modi fi 
pofiono fare fi Cavalieri per difefa_> 
delle mura, e in diverfe figure, e di 
più materie, ma, che quelli ,che fa- 
ranno di figura circolare faranno più 
capaci , dice „Per mio configlio li 
farei neU’ entrata de Baloardi ; ma 
„che fieno fatti in modo , che 'di- 
fendano le faccie de Baloardi , che 
, , faranno all’ incontro . 

Pour mieux faire concevoir les 

def- 
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defleins, & les pensées de cét Auteur, 
j* ay reprefente avec élevation,ou 
Ortographie, au bas de * la Placche 
preferite, & des fuivantes, les Te- 
nailles de fes Places, fur le méme 
trait,qu’ il nous les a donne dans fes 
Plans Ichonographiques , qui font 
aulii a-eprefentez au. haut de nos 
Planches. 

Per far meglio comprendere li Di- 
fegni , e i penlìeri di quello Autore, 
io ho xapprefentati rilevati ,cioè Or- 
tograficamente in fondo della pre- 
fente Tavola, e delle feguenti , li 
Difegni delle Tanaglie delle fue Piaz- 
ze fulla Itelfa dirittura, eh’ egli co 
gli ha dati ne fuoi Piani Iconogra- 
fici , i quali fono parimente rap- 
prefentati in cima delle coltre Ta- 
vole. 

11 Difegno Ortografico, che il Si- 

V:. F ^ gnor 
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gnor Mallet ci promette nell* accen- 
nata Tavola, non mi è venuto fat, 
to di poter vedere ; ma bensì in luo- 
go fuo un Paefe , in cui fotto due 
alti, e fronzuti alberi (tanno tre Mon- 
sù ballando al fuono d’ una Corna- 
mufa . Evvi qualcuno, il quale ma- 
liziofamente crede, eh’ egli 1’ abbia.* 
lafciato, affinché non (i poffa feopri- 
re tanto fenfibilmente , donde egli 
abbia cavata la maniera di collocare 
il Cavaliere nella Figura 14. della fua 
Opera a carte 6 5. 
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Sì contìnua a far ve dere quanto il 
S ig ri or Mallet abbia alterata la 
dottrina del Marchil e fi dì- 
mojlraquando^edove tlno- 
1 Jtro ingegnofijftmo Au- 
tore Javilfima mente « 
ufaf. re le Cortine 
ad angoli rien- 
. franti. 


CAP. VI. 

R Eprefentation du quatorzieme 
Dcffcin du c. p.de Marchi . 
Rapprefentazione del quar- 
todecimo Difegno del Capitano Mar- 
chi. 

Ce Capitaine, aprés avoir propo- 
sè dans onze delTeins differéns plufie- 

urs 
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urs Places fprtifiées de Baftions tant 
à C azero ates, ijue Jans Cazemates v & 
dont les Cottrtmes forment des lignes 
droites , paffe enfuite à fon douziéme 
Deffein , où il reprefente corame on 
peut fortifier les Places avec des Ca- 
zemates , eiii faifant leurs Courtines 
en Angle rentrant. Pour autori fer da- 
vantage fa pensée , il en donne plu- 
fieurs exemples dans les Deffeins il. 
14. 18. &c. despages 5 6 . 58. 6 i. &c. 

Quefto Capitano , dopo aver pro- 
poftein undici Difegni differenti mol- 
te Piazze fortificate con Cafematte , 
e fenza, le cui Cortine fono formate 
in linea retta , paffa dapoi al fuo 
duodecimo Difegno , dov’ egli rap- 
prefenta, come fi poffono fortificare 
le Piazze, con Cafematte, facendo.le 
loro Cortine in angolo rientrante-?. 
Per dare maggior forza , e credito al 

fuo 
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fuo penfiero, ne dà molti efempj ne 
Difegni ii. 14. 1 8. &c, a carte 5 6 . 
58. 61 . &c. • 

Dans P eftampe de la page oppo- 
sée je donne une Tenaille de fon dou^ 
ziéme Deflein page 58. 

Nella ftampa della Carta oppofta 
io do una Tanaglia del fuo dodice- 
fimo Difegno pollo a carte 58;’ 

• Il Signor Mallet propone di rap- 
prefentarci il quartodecimo Difegno 
del Marchi , e pofcia in quelle ultime 
parole dice, che ci dà una Tanaglia 
del duodecimo. Or quantunque que- 
llo io lo creda, e lo conofca per un* 

* abbaglio, dico però, eh’ egli non ci 
rapprefenta nè P uno, nè P altro; 
perciocché lafci a di porvi quelle eo- 
fe , che reputò neceffarie il noftro Au- 
tore, cioè nel quartodecimo Difegno 
otto Piattelorme, e fedici Cavalieri, 

otto 
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otto de quali pofe all’ entrata de’ Ba^ 
leardi , e uno in mezzo delle Piatte- 
forme fra le due Piazze da baffo, le 
quali Piattaforme fono ritirate all’ in- 
dentro . 

Cét Auteur dit, qu’ il fait fa Co- 
urtine en angle rentrant , . afin quo 
quand fes Plateformes, & Càvaliers, 
& les Flancs de fes Baftioris feront 
ruinez une partie du còte de 1* angle 
rentrant de la muraille défendefau- 
tre cóté , qui lui eft oppose. 

Quello Autore dice, eh’ egli fa la 
fua Cortina in angolo rientrante, ac- 
ciocché quando le Piatteforme,i Ca- 
valieri, e li Fianchi de Tuoi Baloar- 
di faranno ruinati , un lato dell ’ an- 
golo rientrante della muraglia difen- 
da 1’ altro lato, che gli è oppofto. 

Continua il Signor Mailer a inve- 
ftigare tutte le vie di far comparire 

il 
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il Marchi , un* uomo di picciolo co- 
nofcimento della Fortificazione , per- 
ciocché propone le Cortine ad ango- 
li rientranti; e artificiofamente ino- 
ltrando di compatirlo (per non ftu- 
pirfi di cosi debole invenzione) di- 
ce pieno di caritativa pietà ~ 

Pour moi , je m’ étonerois , qu’ un 
homme aufli habile, que le Capitai- 
ne de Marchi eùt avance cette pro- 
pofition , fi pour P excufer je ne fon- 
geois, qu ’ il y a prés de cent ans,qu* 
il a écrit, & qu* une infinite de fie- 
ges , & d ’ experiences nous ont don- 
ne des lumieres, qu’ il ne pouvoit 
pas avoir. 

In quanto a me, io ftupirei , che 
un’ uomo così capace , come era il 
Capitano Marchi , avefle propofta fi- 
mil cofa , fe per ifcufarlo io non pen- 
fafiì , che fono oggimai cent’ anni , 

G eh* 
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eh’ egli ha fcritto, e che una infinità 
cP Alfedj , e di fperienze ci hanno da- 
ti de* lumi , 'eh’ egli punto aver non.* 
poteva . 

Io ftimo , che grandilfima parte 
(non dirò io col Sig. Mailer di feu- 
fa) ma di lode debba fare al Mar- 
chi quella invenzione/ perche quan- 
tunque non fi fia egli trovato a una 
infinità d’ alfedj , e non abbia avute-? 
infinite fperienze, che gli abbiano da- 
ti i lumi , che ha il fuddetto Signor 
Mallet, tuttavia 1* altiflìmo fuo inge- 
gno non gli ha lafciata trafeurare una 
benché menoma cofa per la difefaj 
delle Piazze . Ma comunque fia la 
cofa, io crederei, che il Signor Mal- 
let avelfe ragione di ftupirfi , fe il 
Marchi ftabililfe fermamente , che le 
Cortine ad angoli rientranti folfero 
migliori delle rette in ogni luogo , e 

fito: 
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rito : Ma egli non può negare che 
è più propria una maniera di difefa 
in un luogo , che in un’ altro . Que- 
lla è la cagione, che il Marchi ha 
inventati, più che alcun’ altr* uomo 
facefic mai, differenti Difegni , affin- 
ché i Pofleri avellerò Piante accon- 
cie ai diverfi luoghi, eh’ erti dovef- 
fero fortificare . E nel vero , a che fi- 
ne ne avrebbe egli formati tanti, e 
tutti differenti, fe non averte avuto 
quefto penfiero neH’animo ? Balla- 
vano folamente otto , o dieci per 
farne affai più- d* alcun’ altro . Per 
prova di quanto ho detto, leggali ciò, 
che lo llerto Marchi nel cap. 3 6 . del 
lib. 1. fcrifle. - „Vi fono (egli dice) 
„Ii nomi , dove fi fanno Je Fortezze, 
,,cioè fito, e terra; poi vi fono li no- 
^,mi de luoghi Valloni, Piani, Col. 
„li , Monti , Alpi , Penifole di Mare , 

G 1 „ Porti 
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Porti Maritimi , Laghi , Stagni , Pa- 
ludi, Spiaggie di Mare, Ifole, Sco- 
igli , lfole di Laghi , di Stagni , di 
„Faludi , di Fiumi , e alla ripa d’ ef- 
„fi. Ne quali luoghi , e per ogni 
spicciola varietà , chi non conofce , 
^quanto fia neceflario, che 1’ Archi- 
tetto fappia difporre diverfamente 
,,le fortificazioni ? 

Tutta dunque la difficukà confitte, 
che il Sig. Mallet giudica, o vuole, 
che fi creda, che il noftro Màrchi 
proponga quefto Difegno a Forbice, 
come proprio per ogni (ito, quando 
folamente ferve per fortificare qual- 
che Monte,o altro luogo, che ci ob- 
blighi necettariamente a tal lavoro. 
Ed ecco come il Theti nel cap. 8. 
del lib. i. della fiu Fortificazione^ 
rifponde al Sig. Mallet. „Molti vor- 
„rebbono (egli dice) che* quel mo- 

„do 

\ 
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„do di fortificare , chiamato a for- 
chici, il quale è fiato ufato per ne- 
„ceflìtà , cioè dove il fito obbliga, e 
„ma(fime ne Monti , fi debba per e- 
,, lezione ancora ufare in ogni altro 

„fito Con quello modo chi ha 

,,giudicio fuole abbracciare quel fì- 
,,to , il quale lanciandolo , darebbe-» 
,,coramodità al Nimico di far quel- 
lo , eh’ egli defiderafie. „ E nel 
lib. 3. a carte 30. dice. „La manie- 
ra di fabbricare a Forbici non fi dee 
,, applicare ne piani, ma nelle parti 
„de Monti, dove per cagione delle 
„ Valli, che fodero fra loro , le For- 
chici non poteffero daNimici,eccet- 
„ tocche con troppa gran difècultà, 
,,e(fer offefe . 

E qui dee avvertirli , che il Mar- 
chi non usò di fabbricare Cortine ad 
angoli rientranti , che nelle Piazzo 

Rca- 
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Reali, e ne Poligoni maggiori dell* 
Ettagono, li quali avèllerò di fua_> 
natura V angolo alla circonferenza.» 
almeno di gradi 135. Anzi nella Ef- 
pofizione , che fa (opra il Difegno di 
quella Pianta dice . „ Quella figura 
), quanto maggiore avrà il circuito, 
„ tanto migliori faranno i Baloardi. 
„Dunque farà buona da fortificare-? 
,,ogni gran fito- , 

Efpofte le cagioni ,che molfero il 
Marchi a inventare quelli Difegni a 
Forbici , palferò alle oppofizioni , che 
gli fa il Sig. Mallet . Amplificando 
egli adunque , che oggidì la maggior 
parte degl* Ingegneri di Gabinetto 
Hanno duri in fulla loro falfa ollina- 
zione , e nell* errore del Marchi , il 
qual* errore era un difetto del fuo 
fecolo ; dice , che in tali Torta di 
Piazze la parte citeriore degli ango- 
li 
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li rientranti è Tempre mal difefa; la 
grofiezza, del Parapetto , che è die- 
tro a quelli angoli impedifce di 
vedere, e di difendere il piede cite- 
riore della muraglia, e che una Cor- 
tina formata ad angolo rientrante le- 
va molto fpazio della Piazza, e la- 
fcia un luogo ficuro agli Alfalitori, 
per potervi liberamente Ilare, fenza 
elfere offeli. 

Mais aujourd ’ hui la plùpart en- 
core deslngegnieurs du Cabinet per- 
fìllent dans cette erreur, qui étoit 
un defaut de fon fiecle;car le Cer- 
vice effeélif nous a fait connoìtre, 
qué la partie exterieure des angles 
rentrans eli toùjours mal defendue, 
& que P épailfeur du Parapet, qui 
regne derriere ces angles , empèche 
de voir & de défcndre le pied ex- 
terieur de la muratile; de forte qu* 

une 
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tane Courtine formée par des angle$ 
morts , retranche du terrain de la_* 
Place , & laifse un logement alfùré à 
V Alfiegeant . . 

A quella difficuìtà rifpondo,non 
parermi mal difefa la parte efterio- 
re degli angoli rientranti ,fe noi con- 
fìdereremo i DHegni del Marchi , il 
quale nel lib. i. a carte 11. infegna, 
e dà una maniera agevole di liberarli 
dagl’ incommodi accennati dal Sig. 
Mallet , dicendo . „Le Cannoniere-» 
„baftarde, che trovanfi nelle Contra- 
rine fi debbono fare alte dal pia- 
gno del Follo palmi quattro, larghe-» 
j,in bocca dr fuori palmi 3., e di den- 
aro un palmo.,, Or ciò pollo, non 
può negare il Sig. Mallet , che que- 
lle Cannoniere non difendano il pie- 
de' efteriore della muraglia agevol- 
mente, infieme con le Piazze balfe 

de 
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de Fianchi de Baloardi . Oltracciò 
non parmi ragionevole , che il Nimi- 
co,volendo efpugnare una Piazza, va- 
da ad asfaltarla nel luogo , che tro* 
vali tra due Fianchi., eccetto quan- 
do gli avelfe ridotti in flato di non 
poter più Servire ; e in tal cafo egli 
non farebbe così fcemo di far nuo- 
ve fatiche per entrare per 1* angolo 
rientrante , ma entrerebbe per la brec- 
cia già fatta . 

Intorno poi al riftringerfi , che fi 
fa la Piazza con P ufo di quelle For- 
bici , io. dico fermamente, che fi 
potrebbe ben perdere lo Spazio 
deir angolo rientrante, per acquifta- 
re la metà di effe Cortine, che fer- 
vide per comodo Fianco fecondo; 
non potendosi negare, che per dite- 
la della Fronte del Baloardo non Sia 
maggiore 1’ utile della lunghezza di 

FI elfa 
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effa Cortina con le fue Cannoniere, 
che non è il danno del riftrignerfi la 
Piazza , porgendoci un grandiflìmo 
comodo di difendere le Faccie de 
Baloardi , le quali fono le parti più 
deboli del recinto di una Piazza, co- 
me confetta eziandio lo fletto Signor 
Mallet a carte 8*. dicendo- De to- 
ut T Enceinte d’ une Place elles font 
la partie la plus foible , n’ etant ftan- 
quées, & défenduees,que d r un feul 
còte . 

. A ciò fi aggiunge, che i Fianchi de* 
Baloardi nel Difegno del noftro Mar- 
chi^ quali Fianchi fono la principalif- 
fima difefa delle Fortezze) ficuri fono 
dall’efsere imboccati, come lo fletto in. 
fegna nella Spofizione di quella Pian- 
ta quartadecima con le feguenti pa- 
role. „Le Piazze da batto ne Fian- 
chi de Baloardi fono ritirate alPin- 

den- 
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„dentro , perche non poflono cosi 
„effere imboccate da Nimici . ,, Lo 
quali parole chiunque le confi dererà, 
incontanente farà quella giudi zia al 
Marchi, di non eflerfi mai egli fogna- 
to ciò, che il Signor Mallet vuole, 
che abbia detto , cioè , eh* egli ha 
fatta la fua Cortina ad angolo rien- 
trante, affinché quando i Tuoi Cava- 
lieri, le Piatteforme , e i Fianchi de 
Tuoi Baloardi faranno minati , una.» 
parte dell’angolo rientrante della Cor- 
tina difenda 1* altra parte , che gli è 
oppofta: ma folamente dice .. „ An- 
corché fodero levate le difefe de 
Fianchi de Baloardi, delle Piattefor- 
„me, e de Cavalieri, la metà dellaj 
,, Muraglia potrebbe difendere 1’ al- 
etta metà , come li è detto ( il cho 
avvertali bene) nella EfpoKizione dei- 
sta Pianta n.„ Nella quale Efpofì- 

H z . zio- 
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zione (piega quello fuo penderò più 
chiaramente dicendo- „Quelta fi- 
gura fa , che una parte delle mura 
„della Cortina, difenda 1’ altra con li 
„tiri ; che elfendo diritte le mura, non 
„fì potranno difendere.,, Quello è 
quello, che fi dee intendere fenz’altra 
amplificazione, per non far credere, 
che il Marchi avede nell’ animo di 
poter difendere una Piazza ( a cui 
fodero già, (lati ruinati i Fianchi , H 
Cavalieri , e le Piatteforme ) col 
femplice ufo delle Cortine ad ango- 
lo rientrante , le quali, come abbiami 
detto, fono commendabili ne monti, 
e ne (iti opportuni , fervendo nello 
(ledo tempo di fecondo Fianco alle 
Fronti de Baloardi - 


Sì 
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Si difende , come ingegno fa , l in • 
ve ngione del Marchi , nell* aver 
po/ia una Piattaforma nell' 
angolo rientrante della Cor- 
tina refi mojìra non effe- 
■" i , re il diciotte/imo Dife^ 
gno di lui>q uale l ha 
efpojìo il Signor 
.... Mal/et • : 

4 CAP. VII. 


I E ne reprefente ici qu * en faveur 
desL curieux une Tanaille du De- 
- cagone de la dixhuitiéme Figu- 
re ? ou Defiein du Capitarne de Mar- 
chi . . 

Io non rapprefento qui, che iiij 
grazia de’ curiolì una Tanaglia del 

De- 


Digitized by Google | 


(Lxn) 

Decagono della diciottefima Figura, o 
Difegno del Capitano Marchi . 

On y remarquera , que P Auteur 
couvre 1* angle rentrant de la Cour- 
tine d' une Flateforme , d’ ou les Fa- 
ces de fes Baftions commencent à ti- 
rer leur defence . Dans fon DefTein 
il eleve vingt Cavaliere, dix fur le • 
Rempart au milieu des Courtines, & 
les dix autres vis-à-vis la Gorge des 
Baftions du còte de la Place , contre 
un mur , qui fert d’ une novelle En- 
ceinte à la méme Place. 

Vi li oflerverà, che 1’ Autore co- 
pre T angolo rientrante della Cortina 
con una Piattaforma , dove le Faccie 
de’Baloardi incominciano a tirare la 
loro difefa . In quefto Difegno egli 
innalza vinti Cavalieri, dieci fui Ter- 
rapieno in mezzo alle Cortine, «e gli 
altri dieci dirimpetto alla Gola de'’ 

Ba- 
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Baloardi dalla parte della Piazza, 
contro un muro, che ferve di nuove* 
recinto alla roedefima Piazza . 

Se il Sig* Mallet voleva rapprefen- 
tare in grazia de* curiolì li Difegni 
del Marchi , faceva Mellieri,che ri-? 
tornale a ltampare tutta P Opera deL 
lo (ledo ; perciocché ogni Difegno 
ha qualche notabile differenza E in 
fatti quello è differente dal quartode^ 
cimo, imperciocché in quello le Piau 
teforme negli angoli rientranti fono 
ritirate a dentro , e in quello fpin- 
gono infuori, com’ egli dice . E qui 
dee avvertirli in primo luogo , che 
nelle Fortezze, dove la linea di Di-» 
fefa era molto lunga, ufavano gli an- 
tichi di rimediarvi con li Cavalieri, 
o Piatteforme . Ma perche le Piatte- 
forme erano bialimate per cagiono 
della flrettezza de’ loro Fianchi , o 

delle 
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delie loro (palle , 1 ’ ingegnofiffimo 
noftro Marchi ne inventò in varie guL 
fé, com’ egli dice nel cap. n. for- 
mandone delle grandi al più, che po- 
teva, le quali tanto maggiormente fi 
dovevano lodare , quantoche le loro 
Fronti venivano corte , con la Gola 
ampia per potervi da ogni parte ado- 
perare 1* Artiglieria : e in quello Di- 
fegno le collocò in guifa , che le ra- 
denti loro cadono nell’ angolo dc-> 
Fianchi ; e le Fronti de Baloardi han- 
no doppia difefa. 

In fecondo luogo olfervo, che il 
Sig. Mallet aggiugne all’ Ortografico 
Difcgno, & Iconagrafico una lunga.* 
Batteria , che incomincia nel Follò 
dall’ angolo della fpalla del Baloàr-, 
do, e termina nell* Ortografico all’ 
angolo della fpalla della Piattaforma/ 
e nell’Iconografico alla metà del Fian- 
co 
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co della medefima; varietà molto no- 
tabile , e che rende non picciola con- 
finone a chi li vede. Quella tal 
Batteria non è certamente nella Pian-^ 
ta del Marchi , come ognuno potrà 
certificarli nel lib. 3. a carte 61.. Ciò 
non recherebbe a me fallidio alcuno, 
(benché io vegga nella mia Patria , in 
cui fono i migliori Dipintori d’ Italia, 
che niuno d’effi,per qualfialì gran prez. 
zo j ardirebbe di aggiugnere una me- 
noma cofa nelle Pitture d’ un’ altro ) 
ma le feguenti parole del Signor Mal- 
Jet mi muovono , a difendere il Mar- 
chi , come off enfive all’ incomparabi- 
le fua virtù. 

11 y a neuf à dix ans,que feu Mr. 
le Comte Tot Amballadeur de S ve- 
de en France,me communiqua quel- 
ques Plans, qu’ il avoit fait deflìner 
felon les maximes de cet Auteur , Se 

I s’ ima- 
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s’imaginant avoir fait unè gtandé;déi ' 
couverte en faveur de la Fortificai 
tion , il me vantoit Tur toutes chofes 
le fecours dV une longue Batterie , 
drefiee dans le Foffé felon 1’ aligne- 
ment de la Face du Baftion, qui eft 
continuée jufqu’ à la Platcforme de 
T angle rentrant de la Courtine . Il 
pretendoitjCherArtillerie de la Gour- 
tine étant logée plus haut* que celle 
de cetre Batterie bade, tireroit par- 
deffus, & en feconderoit l’ effet . Mais 
je lui fis concevoir, que les Bombes 
des Alfiegeans defoleroient les Offi- 
ciers deftinez au fervice de cette nou- 
velle Batterie / que la multiplicité des 
Embrazures neceffaires à tant d’ Ar- 
riderle aftoi blitfoit extremement leS 
Parapets de la*Place, &l la privant 
di) fecours de la Moufqueterie, lui 
ótoic fa pr’meipaiè défence . FajcJù- 
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tac que ces Batteries élevées 1’ une 
four 1’ autre, étant toùjours exposées 
àP Artillerie de . 1’ Aflìgeant , il 
ruinera bientot le revétilfement do 
la plus haute, & en fera tomber les 
éclats, e les terrea fur la plus bade ; 
ce qui étant joint à P -efifet des Bom- 
bes n’ y mettra pas feulement le de- 
fordre panni les Gftìciers , qui ont la 
conduite des piéces, mais enfevelira 
le Canon mème, & rendra inutile la 
dépenfe exceffive de ces Batteries 
bafles . Le Comte fe rendit à mes 
tfaifons aprés ies avoir bien conte- 
se es- 

Sono nove, o dieci anni , che il 
defonto Signor Conte Tot A mbafcia- 
tore di Svezia in Francia, mi commu- 
nicò alcune Piànte, che aveva fatte 
difegnare fecondo le ma (lime di que- 
llo Autore; ed invaginandoli di aver 

1 2 * fatta 
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fatta una grande fcoverta in avantag- 
gio della Fortificazione, egli meco van. 
tavafi fopra ogni altra cola dell’ajuto 
d’ una lunga Batteria dirizzata nel 
Follo fecondo la prolungazione della 
Fronte del Baloardo , e continovata 
fino alla Piattaforma dell’angolo rien- 
trante della Cortina . Egli pretender 
va , che Y Artiglieria della Cortina,efi- 
fendo collocata più alta , che quella 
di quella Batteria balfa , tirerebbe di 
fopra , e ne feconderebbe gli effetti . 
Ma io gli feci concepire, che le Bom- 
be degli Alfalitori dillruggerebbono 
gli Officiali dellinati al fervizio di 
quella nuova Batteria; che la multi- 
plicità delle Cannoniere necelfarie a 
tanta Artiglieria indebolirebbe allo 
Hremo i Parapetti della Piazza, e pri- 
vandola del foccorfo della Mofchet- 
taria le torrebbe la principale fua di- 

fefa, 
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fefa. Aggiunfi , che quefte Batterie 
alzate una (opra P altra , offendo Tem- 
pre efpofte all’ Artiglieria degli Affa- 
litori, ben prefto andrà in ruina il pa- 
rapetto della più alta, e ne farà ca- 
dere i rottami, e le terre fopra la più 
baffa , la qual cofa effendo unita all* 
effetto delle Bombe, non folamente 
cagionerà difordine tra gli Officiali, 
che hanno la direzione de Cannoni, 
ma feppellirà gli fteffi Cannoni, e ren- 
derà inutile la fpefa ecceflìva di que- 
fte baffe Batterie. 11 Conte fi rendè 
alle mie ragioni , dopo averle beru 
contrattate. 

Veramente il Signor Conte Tot, 
il quale penfava di aver fatta una^ 
grande feoverta a vantaggio della 
Fortificazione, era in obbligo, peri* 
impegno , che aveva , di contrattar 
molto , prima di cedere alle grandi 

ra- 
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ragioni del Signor Mailer. . Egli è ben 
però vero, che al tempo del Marchi 
non era ancora flato trovato i ’ ufo 
del Mortajo, e delle Bombe, neruD- 
te le fue Piazze fono veftite di grof- 
fo muro di mattoni , che foggiacela 
al grave danno, che racconta il Sig. 
Mallet * Che però i Tanaglioni in*, 
ventati dal Marchi in altra Pianta fo- 
no da elfo difegnati con tale diftan- 
za , e in Piazze Reali , che non pa* 
tifeonò J* eccezioni del difegno del 
Conte Tot. 
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Apertamente fi dimofira, ejfere 
fiato il Marchi /* inventore del 
Fianco ritiratoceli ' Orecchio- 
ne, e de Tanaglioni credute in - 
: venfioni del Sig. dì Vauhan e 
fi difende lo Jteffo Marchi da 
alcune cofe , che contra luì deri- 
ve il Sig. Mallet . 


CAP. vm. 



R E preferita tion du Cent- douxie- 
me Deffein du c. p. de Mar- 
chi. 

Raprefentatione del Centododì- 
cefimo Difegno del Capitano Mar- 
chi . • f : ' 

Ce Capitaine dans le cent & dou- 
ziéme de fes Defieins reprefente un 

Pen- 
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Pentagone faìis Cazemates ,ayant Ies 
Flances des Baftions divifez chacun 
en deux parties egales. 

Quello Capitano nel Centododice- 
fimo de fuoì Difegni rapprefenta un 
Pentagono fenza Cafematte, che ha 
ciafcun Fianco de Baloardi -divifo 
in due parti uguali . 

La premiere partie duFlanc ducó- 
té de la Courtine fait vers le dedans 
de la Gorge du Baftion une manie- 
re de demi-cercle: & 1* autre partie 
du Flanc eft aulii difposée en manie- 
re de demi-cercle par dehors P angle 
de P Epaule du Baftion . 

La prima parte del Fianco vicina 
alla Cortina fa una figura di femicir- 
colo verfo la parte di dentro della.» 
Gola delBaloardo: e l’altra parto 
del Fianco è parimente difpofta iru 
guifa di femicerchio di fuori via 

1* an- 
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1’ angolo della fpalla del Baloardo. 

Le Terre -plain de ces deux demi- 
cercles eft d’ une méme hauteur, 
que le Terre- plain du Baftion,& leur 
Parapet a la méme épaifleur, & la_> 
méme hauteur , que le Parapet de la 
Place . 

11 Terrapieno di quefti due Temi- 
cerchi è d’ una medefima altezza del 
T errapieno del Baloardo , e il loro Pa- 
rapetto ha la fteffa grofTezza , e la_» 
ftefla altezza del Parapetto dellaj 
Piazza . 

Le Parapet du Demi - cercle pre- 
mier, eft coupé de plufieurs Embra- 
zures, ou ce Capitarne loge plufieurs 
piéces de Canon , pour s’ en fervir, 
comme d’ une Place haute ,ou Caze- 
mate élevée: & 1* avance de P Epau- 
le, ou Demi-cercle fecond fert d’Ori- 
lonà certe Batterie. 

K 11 
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Il Parapetto del primo femicircolo 
è tagliato da molte Cannoniere, do- 
ve quello Capitano pone molti pezzi 
di Cannone per fervirfene, come d* 
una Piazza alta , o Cafamatta innal- 
zata: e il rimanente della fpalla, o 
fecondo femicerchio ferve d* Orec- 
chione a quella Batteria . 

Pour défendre avec plus de furcté 
P approche des murailles de fon Pen- 
tagone , il y fait deux Folfez , qui 
font feparez 1* un de l’autre par un 
Scillon, ou une maniere de Chemin 
couvert. 

Per impedire più ficuramente, che 
il Nimico s’ avicini alle mura del fuo 
Pentagono , egli vi fa due Foffi , i 

3 uali fono feparati P uno dall'altro 
a un fenderò, o fpecie di ftradaj 
coperta . 

11 veut,que le Folfè,qui eli le plus 

proche 
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' proche de la Place foit fec , afin de 
s’y pouvoir retrancher, & combattro 
en cas de befoin ; & il delire , quo 
le FolTè du coté de la campagne foit 
plein d’eau, afin de découvrir par 
où ies Afiìegeans feront leur Atta- 
ques. 

Egli vuole, che il FolTo , il quale è 
più vicino alla Piazza , Ila Pecco , af- 
fine di potervi!! trincierare , e com- 
battere in cafo di bifogno ; e defide- 
ra , che il FolTo verfo la Campagna 
fia pieno d’ acqua per fcovrire dove 
gli Alfalitori faranno i loro attacchi. 

* Ci rapprefenta in tal guifa il Si, 
gnor Mailer il centododicefimo Dife- 
gno del noftro Marchi , che doverem- 
mo pure una volta contentarci di lui, 
che ufa la cortefia di parlarne da»> 
Storico, non giudicando , che ila mal 
fatto . 

1 • v K z Nul. 
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Nulladimeno tanto il Marchi, quan- 
to noi altri fuoi Cittadini , sforzati 
fiamo di dolerci di detto Signoro . 
11 Marchi fi lamenta perche a difpec- 
to fuo voglia porre ne fuoi Fianchi 
ritiratile Cafematte, quand’ egli fi 
dichiara , che alfolutamente non ve 
le vuole, dicendo. „ Quello è il di- 
„fegno d’una Fortezza di cinque Ba- 
,,loardi , che hanno le Cannoniere ri- 
stirate all' indentro , ma fenza Cafe- 
„matte . „ E dopo di avere ciò con- 
feflato ancora lo ftefio Sig. Mallet 
con le parole ~ unPentagone fansCa- 
zemates.. tuttavia poco dopo chiama 
il detto Fianco J Cazemate élevéo 
Ci dogliam noi , perche parevaci one- 
fta , e convenevole cofa , eh’ egli daf- 
fe la dovuta lode a quello noltro ce- 
lebre Cittadino , d ’ edere fiato que- 
gli, che inventò il Fianco ritirato, il 

qua- 
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quale è una delle più belle, ed utili 
cofe, che fieno (late trovate in ma- 
teria d ’ Architettura Militare, e di 
cui fi fervi molto bene il Signore di 
Vauban,fenza farne anch’egli ono- 
rata, e grata menzione; come pure 
inventò i Tanaglioni ufati parimente 
dallo fteifo Signore di Vauban. Ma 
la giuftizia,che non hanno fatta que- 
lli due Signori al Marchi, glie la fa 
il dottiffìmo Signor Domenico d'Ao- 
lifìo, famofilfimo Matematico, par- 
lando del Signore di Vauban nel lib: 
4. della fua Architettura Militare in 
lingua Spagnuola,con le feguenti pa- 
role. £1 deferì vir el Fianco retirado 
con linia curba , fue invenzion de-> 
Francifco Marchi Bolones, que eferi- 
vio en 15 pp. , y fe haze para dar 
mas efpacio , o lugar a los Canones, 
que alli fe han de piantar . Es ver- 

dad. 
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dad, que el Marchi dividio el Fianco 
èn dos partes , y fobre un de ellas 
con femicirculo defcrivio el Fianco 
retirado , y con otro femicirculo el 
Orejon . Efte mifmo Autor para a- 
cercar la defenfa a las Frentes de los 
Balvartes, y tambien para darla mà- 
yor al Foffo inventò los Tenallones, 
poco diferentes de los , que defcrive 
Bauban . 11 defcrivere il Fianco ri- 
tirato con linea curva fu invenzione 
di Francefco Marchi Bolognefe il 
quale fcriffe 1’ arino 1 5 99. ; e fi fa per 
dare fpazio,o luogo maggiore ai Can- 
noni, che quivi debbonfi porre ; La 
verità è, che il Marchi divife il Fian- 
co in due parti, e fopra una d’elfo 
con un femicerchio defcrilfe il Fian- 
co ritirato ; e con un’ altro femicer- 
chio V Orecchione . Quefto medeft- 
mo Autore per avvicinare la difefa 
^ alle 
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alle Fronti de Baloardi, e parimente 
per darla maggiore al Follo, inven- 
tò i Tanaglioni poco differenti daj 
quelli, che deferì ve Vauban. 

Anzi il Marchi nella Efpoflziono 
fopra il Difegno della Pianta 141. 
ingegnando un'altra maniera di Fian- 
co ritirato, e d* Orecchione , dice. „ 
„Degli Orecchioni ne ho inventati 
„in tante differenti guife più di quel- 
lo ne abbia alcun’ Uomo vedu- 
ti . „ E parlando del Fianco riti- 
rato foggiunge.-;. „Quefta Figura di 
„mezzo circolo dà maggiore como- 
dità, per tenervi più Artiglieria, che 
,,non darebbe effendo in f quadro al- 
„la Cortina . • 

Ma qui non debbo lafciare d’ av- 
vertire, che quantunque il Signore di 
Vauban abbia dato un terzo del 
Fianco all’ Orecchione , non fi può 

ne 
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ne meno chiamarli inventore di que- 
lla tal divifìone; perciocché alcuni 
Italiani prima di lui 1* avevano ufa- 
ta , come il Theti nel capo quarto 
del libro primo fcrifie , dicendo co- 
sì... „Chi ha partita la lunghezza.* 
„del Fianco in tre parti uguali , o 
„chi in due; e chi delle quattro par- 
ati ne ha lafciata una fola per la.» 
,,fpalla,chi le ha data la metà, e chi 
„li due terzi. 

Intorno poi a quello, che dice il 
Signor Mallet del FofTo duplicato, 
già ne abbiamo parlato nel cap. 5 . 
Egli è ben vero però, che mai il 
Marchi non ha detto quello, che gli 
fa dire il detto Signore, cioè, eh’ 
elfo de fiderà, che il Fojffo dalla 
parte della Campagna Jia pie- 
no d' acqua, a -fine di J covrir e, 
dove gli Ajjalitori faranno i lo* 

ro 
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ro attacchi ; perche certamente 
quefto non è ftato il fine del no- 
ftro Cittadino , come abbiamo pro- 
vato citando le fue parole nell ’ ac- 
cennato cap. 5, 


L fi 
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Si pone in chiaro il mutamento 
fatto dal Sig. Mallet all ’ Ef- 
' po fiatone del Difegno CXXV- 
* del Alar chi , e ctì egli fu il ve- 
ro inventore del doppio FoJfo> 
e doppio Rampa ro a Baloardiy * 
come ancora delle treCafemat- 
te di diverfe altere po/le ne 
Fianchi , e non già il Sig . Con- 
te di Pagan . 


CAP. IX. 


R EprefentationduCent & vingt' 
cinquieme Defiein du c, p. de 
Marchi . 

Rapprefentazione del centefimo 
vigefimo quinto Difegno del Capi- 
tano Marchi . 

*5 Cet 
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Cet Auteur reprefente dans co 
Deflein la Tanaille d ’ un H exagone, 
dont Jes Baftions tirent leur défence 
du milieu de la Courtine . 

Quello Autore rapprefenta in que- 
llo Difegno la Tanaglia d’un Efago- 
no , i cui Baloardi traggono la loro 
difefa dal mezzo della Cortina. 

Sur le Terre - plain du Rempart 
depuis la Gorge du Ballion jufqu’ au 
talus interieur du méme Rempart, ce 
Capitarne éleve un Cavalier, où il 
. loge quantité d’ Artillerie pour bat- 
tre dans le Baftion , qui eli devant 
lui , & le long des Facesdes Baftions, 
qui lui font oppofées. 

Sopra il Terrapieno del Ramparo 
dalla Gola del Baloardo fino alla fcar- 
pa dello fteiro Ramparo, quello Ca- 
pitano innalza un Cavaliere, in cui 
egli colloca quantità d’ Artiglieria^ 

■ . La per 
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per battere dentro il Baloardo , che 
gli è davanti , e a dirittura dello 
Faccie de Baloardi,che gli fono op- 
porti . 

Au devant de ceCavalier dans les 
terres du Baftion il creufe un Fofsè, 
qu’ il pretend ètre d’ une grande uti- 
lità aux Aflìegez,pour arréter la vig- 
veur des A flìegeans, qui auroient ga- 
gné par le moyen ! de quelque Bre- 
che de deftus de la Face du- Ba- 
ftion i 

Davanti a quello Cavaliere nelle 
terre del Baloardo cava un Fofto, il 
quale pretende, che (la d’una grande 
utilità agli A (Tediati per arredare il 
vigore degli Affalitori, che averte- 
rò guadagnata per mezzo di qualche 
Breccia la parte fuperiore del Balo- 
ardo contenuta dalle Tue Fronti. 

Il Signor Mallet anche qui altera 

tal- 
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talmente V efpofizione del Difegno 
del Marchi, che io non fo , fé il no- 
ftro Cittadino il ravvifafie per Tuo. 
Imperocché nella detta Efpofizione 
a carte 106. non dice il Marchi di 
alzare un Cavaliere dentro al Baloar- 
do, ma bensì— „ Vi difegno un’ af- 
„fai gran Piazza , nella quale po- 
rrebbe (tare buona quantità di Sol- 
cati, e di Artiglieria.,, Ne dice, 
eh’ egli vi ponga la detta Artiglie- 
ria per battere dentro il Baloardo, 
che gli è davanti, come fcrive il Si- 
gnor Mallet,ma dice.. „che 1 ’ Ar- 
. „tiglieria ivi collocata difenderà par- 
ate de Folli, e le Faccie deBaloardi 
„oppofti . 

Ma io vo divifando perche il Si- 
gnor Mallet abbia dato alla Piazza 
del Marchi il nome di Cavaliere. 
La cagione è fiata , per non levare , 

come 
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come uomo grato , il concetto , e la 
ftima al Sig. Conte di Pagan Tuo ca- 
riflìmo, e dolce Amico, avendo a- 
vute con eflo lui frequenti conven- 
zioni , e ricevuti molti lumi intorno 
all’ Architettura Militare, come a- 
pertamente confetta a carte 6 . Che ; 
s’ egli rapprefentava quefto Difegno,. 
come veramente il Marchi Y inventò, 
egli era sforzato 

In primo luogo a cancellare a car- 
te 292. il numero fecondo , nel qua- 
le fa inventore il Signor Conte Pa- 
gati del doppio Follo, e doppio Ram. 
paro ai Baloardi con le feguenti pa- 
role ~ per fes nouvelles maximes de 
faire aux Baftions deux Foflez , & 
deux Remparts^- Per le fue- novelle 
mafiìme di fare ai Baloardi due Fof-, 
fi, e due Rampari ; E in fecondo 
luogo a pregare il detto Signor 

Conte, 
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Conte , che levafle dalla Tua Opera 
quelle parole — je vous en fais voir 
maintenant cette nouvelle Figure, & 
en fon doublé Rempart la commo- 
ditè de les pouvoir defendre affez 
Iong-temps pour en maintenir da- 
vantage les Place?— Io vi fo ora ve- 
dere quefta nuova Figura , e nel Tuo 
doppio Ramparo la commodità di 
poter difendere lungo tempo li Ba- 
loardi, e mantenere viepiù le Piaz- 
ze .. perciocché il Sig. di Pagan non 
poteva chiamarla fua nuova inven- 
zione, ed era obbligato a reftituire 
„ la roba altrui , eflendo vera inven- 
zione dell’ altiffimo ingegno del no- 
ftro Marchi. 

• Ma* non folamente il Signor Con- 
te di Pagan fi dichiara in detto luo- 
go edere ciò parto della fua mente , 
ma poco dopo di nuovo pienamente 

lo 
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10 conferma in tal guifa , affinché^ 
chi legge non fe lo dimentichi — Si 
apres le Rempart vous avez un Fof- 
sè de raifonable profondeur, & puis 
un autre Rempart aufli haut, que le 
premier, de mèrae, qu’ en ce Pian 
d’ un Baftion parfait & achevé fe- 
lon mes nouvelles maximes, vous po- 
urrez alors entretenir fort long-temps 
les Affaillans dans P occalìon de ga- 
gner le premier Rempart— Se dopo 

11 Ramparo voi avete un Follo di ra- 
gionevole profondità, e pofcia un’al- 
tro Ramparo tanto alto come il pri- 
mo, come il piano di un Baloardo 
perfetto , e compito, fecondo le mie 
nuove mafTime , voi allora potrete^ 
trattenere molto lungo tempo gli A f- 
falitori per guadagnare il primo Ram. 
paro. 

Sentiamo ora il Marchi , acciocché 

ognu- 
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ognuno meglio conofca di chi fieno 
quelle nuove maflìme, e quefta nuo- 
va Figura é Egli nella Efpofiziono 
fopra il Difegno iz5. dice così — 
», Quello FofTo Io faccio , percho 
,,ora non fi attende , fe non a gua- 
dagnare i Baloardi per prendere le 
», Fortezze . Adunque fe li Nimici 
», guadagnatilo la Piazza de Ba- 
„loardi , non per ciò avrebbono 
,, guadagnata la Fortezza, percho 
^troveranno un largo, e profondo 
„Foflo, con un riparo di muro da- 
manti con molte Feritoie , dove i 
„Nimici faranno facilmente refpinti 
„dalli Difenfori con Archibugi , Mo- 
schetti, e Artiglieria, che vi fi po- 
ltri accommodare . Detto muro non 
,,accaderà farlo nè troppo graffo , nè 
„troppo alto . In quanto alla grof- 
»,fczza è in parte , che non fi può 

M „bat- 
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„b attere , fe -non farà fiata battuta 
j,la faccia del Baloardo , e tutto il 
„re(to della Piazza, che gli farà alle 
„fpalle infìno al FofTo,che è nella 
^Piazza deb Baloardo, il che fareb- 
be un gran battere , perche la Cor- 
tina d’ effo riparo non fi può ve- 
dere per faccia . 

Da quelle parole chiaramente ogn* 
uno conofcerà , che la Piazza del 
Marchi non è un Cavaliere , come di- 
ce il Signor Mallet, e che fempre più 
è obbligato a redimirgli con il Si- 
gnore di Pagan la gloria dell* accen- 
nata invenzione . 

Ma che vado io ciò fperando, fe 
nello ftefio Difegno del Signor Con- 
te , che ho fotto gli occhi , fcorgo 
un’ altro furto fatto al noftro dottif- 
fimo Concittadino, non minore certa- 
mente del primo, per mezzo di cui 

fi è 
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fi è egli nel fecolo pacato acqui fia- 
ta gran fama appo tutti . Quefto è 
1 * aver collocate tre Cafematte in o- 
gni Fianco chiamando ciò fua inven- 
zione con quelle parole — Mais pour 
vous montrer enfin quelles font les 
nouvelles difpofitions de ces Flancs fi 
avantageux....Tous les Flancs retirez 
font divifez en 3. Cazemates de di- 
verfes hauteurs — Ma per inoltrarvi 
finalmente, quali fono le nuove di- 
fpofizioni di quelli Fianchi di tanto 
avvantaggio.... Tutti li Fianchi ritira- 
ti fono divifi in tre Cafematte di di- 
verfa altezza — La quale invenzione 
certamente belliffima , e utililfima è 
del noftro Marchi , come fi leggo 
nella Efpofizione, che fa fopra il Di- 
fegno della Pianta 5 3. in cui dice — 
„ Avendo confiderato, quanto fia im- 
portante, di avere molta Artiglieria, 

M 1 „che 
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;,chc difenda tutta in una volta Io 
„ Cortine, e i Fianchi, e le Faccie 
„de Baloardi, che faranno podi all’ in- 
contro , e fapendo , che vi và gran 
„fpazio di tempo a caricare P Arci- 
„ glieria grolla, e prefentarla alle Cam 
„noniere , ho fatto due Piazze da.3 
„balfo , una più alta dell’ altra , che 
„con la Piazza di fopra fono tre. „ 
Dopo le quali parole dice le feguen- 
ti — „ Quella è una foggia nuova , 
„non più veduta da altri, ma io Pho 
,,in ventata molti anni fono . „ Il che 
fe è vero , come è verillìmo , farà 
ella più bella , per elfere data in- 
ventata di nuovo dal Sig. Conte di 
Pagan cent’ anni dopo, che l’ebbe 
il Marchi inventata . 


Nel 
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Nel rifponderfi alla Critica , che 
fa il Signor Mallet alDifegno 
CVL. del Marchi •> chiaramen- 
te fifa vedere , effe re fiato il 
nofiro Autore V inventore di 
alcune Opere efieriori , e parti- 
colarmente delle Contraguar- 
die . 


CAP. x. 


R E preferita tion du Cent & qua- 
rante cinquieme Deffein du 
c. p. de Marchi . 

Rapprefentazione del cento qua-' 
rantacinquefimo Difegno del Capi- 
tano Marchi. 

Cet Auteur commence dans le 
cent-vingt-feptieme de fesDeflein à 

par- 
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parler de certains Ouvrages , qu’ il 
éleve dans le Fofle de la Place vif-a- 
vis T Angle flanqué d’ un Baftion; il 
nomme ces Ouvrages du nom gene- 
rai de Pontone, & les Ingenieurs mo- 
dernesles ont nomméz Contregardes: 
toutefois quand ces Ouvrages font 
partagezen plufieurs piéces.il appel- 
le particuherement Pontoni ceux,qui 
font prècifernent conftruits devant 1* 
Angle flanqué du Baftion, & donne 
le nom d’ Aloni à ceux, qui font de- 
vant les Faces des Baftions . 

Quelito Autore incomincia nel Di- 
fegno 1x7. a parlare di certe Ope- 
re, che innalza nel Foflo della Piaz, 
za dirimpetto all’angolo fiancheggia- 
to del Baloardo . Egli chiama que. 
fte Opere col nome generale di Pom 
toni ; e gl* Ingegnieri moderni lo 
hanno appellate Contraguardie. Tut. 

tavia 
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tavia quando quefte Opere fono di- 
vife in più pezzi , egli chiama parti- 
colarmente Pontoni quelli , che fono 
precifamente fabbricati davanti all’ 
angolo fiancheggiato del Baloardo, 
e dà il nome d* Aloni a quelli, che 
fono avanti alle Faccie de Baloardi. 

11 affette auffi quelquefois de fai- 
re des Cazemates dans ces Ouvra- 
ges détachez , pour y loger quelques 
piéces en batterie, comme il fe peut 
remarquer dans le 127. , & dans 144. 
de fes deffeins . 

Egli affetta ancora di fare alcuna 
volta delle Cafematte in quefte Ope- 
re fiaccate per porvi alcuni pezzi in 
Batteria , come fi può offervare nel 
127. , e nel 144. de fuoi Difegni . 

Mais dans la reflexion , qu* il f’ait 
fur le cent-quarante-cinquiémeDef. 
fein , dont nous reprefentons ici la_> 

Te- 
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Tenaille avec élevation, il dit que le 
Baftion doit toùjours ètre d* uno 
troifiéme partic plus élevé que Ja^ 
Contregarde, & que cette Contre- 
garde pour ètre bien faite doit couv- 
rir un peu plus , que la Face du Ba- 
ftion. 

Ma nella Efpofìzione , eh’ egli fa 
fopra il 145. Difegno,Ia cui Tana- 
glia noi qui rapprefentiamo Orto- 
graficamente, dice , che il Baloardo 
dee Tempre edere una terza parte 
più alto della Contraguardia ; e che 
quella Contraguardia, per edere ben 
fatta, dee nel coprire la Fronte del 
Baloardo eflfere un poco più lunga 
di eda . 

11 ajoùte , que la diftance compri- 
le entre le Baftion , & la Contregar- 
de doit étre à peu prés de Y étenduee, 
que les trois piéces de Canon occu- 

pent 
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pent à la Cazemates , afin , qu* el- 
les puilTent nettoyer, & défendre tout 
le Fofle , qui fé rencontre entre le 
Baftion , & la Concregarde . 

Egli aggiunge , che la diftanzaj 
del Baftione alla Contraguardia dee 
eflere a un diprelfo uguale allo fpa- 
zio , che occupano li tre pezzi di 
Cannone della Cafamatta , affinché 
•pollano nettare , e difendere tutto 
il Follo, che trovali tra il Baloardo, 
eia Contraguardia. 

Tra. le ammirabili invenzioni, di 
cui il noftro Francefco Marchi ha ar- 
ricchita V Architettura Militare, quel- 
la de Pontoni, e degli A Ioni (che i Mo- 
derni Architetti chiamano Contra- 
guardie) dee, a mio avvifo elfero 
fommamente commendata . Egi,da 
Dio di perfpicaciffimo ingegno do- 
tato, pensò, oltre le Cafematte ne 

, N Fian. 
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Fianchi , a quella nuova, e grandi!^ 
fimi difefa r di cui ( come dice nella 
Efpolìzione (opra il Difegno della.» 
Pianta rzp) egli ne fu il vero , e pri- 
mo Inventore : E. nella Efpolìzione 
fopra il Difegno della Pianta 142». lo 
conferma dicendo , „ A Ile volte ho 
,,avuto da drfputare, e da parlare 
„un poco alto con alcuni , che norL> 
^volevano , che detti Pontoni > e Ri- 
„velini fodero buoni, perche era co- 
„fa nuova a loro il nome, e figura 
„de Pontoni, e Rivelini; e per eifer- 
„ne io (lato il primo inventore , pa- 
„reva loro cofa firanar ora Iddio mi 
„ha fatto grazia, che fe non ho ve- 
duto con V occhio corporale , ho 
„veduto conia villa della mente. „ 

1 La lunghezza di dette Contra- 
guardie mai non fece minore di quel- 
la delle Faccie de Baloardi, per ren- 
dere 
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dere più ficura la Spalla delle Cafe- 
matte; e la loro altezza , che non.» 
poteffero effere fcoperte dal Mimi- 
co , fe non dal Cordone in fu, e eh’ 
cileno fìmilmente copriflero le Fac- 
cie de Baloardi in guifa , che ancor’ 
effi non fofiero feoperti, fe non dal 
Cordone in fu; e in alcuni Difegni 
delle cinque parti della muraglia li- 
na fola nepotefie effer veduta, oal 
più un terzo „ 

Egli è certiflìmo, edere le Contra- 
guardie di grandi ffima utilità, perche 
raddoppiando elle la difefa , fono 
sforzati iNimici a raddoppiare anch’ 
effi le Batterie. Oltracciò difendo- 
no meglio il Foffo, perche li tiri fo- 
~no più baffi, c fanno effetto maggio- 
re, di quello de* Baloardi . Final- 
mente oltre a molti altri vantaggi, 
che recano , i maggiori , a mio ere- 

N i dere. 
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dere , fono , dì non poterti battere li- 
beramente le Fronti de Baloardi , nè 
andarvi fotto a zappare, nè a taglia- 
re la muraglia . Che fe mai avve- 
nire, che alcuno di quelli Pontoni, 
o Contraguardie fi perdeffe , il Ni- 
mico difficilmente lo potrebbe fer- 
bare; perciocché elfendo più baffo 
delle Piazze de Baloardi , con l’Ar- 
tiglieria quivi collocata, e caricata 
a Pacchetti , lì Difenfori farebbono 
grandiffima ftrage di effo . 

Efpofte le utilità, che recano le 
Contraguardie inventate dal Marchi, 
offervo in primo luogo, che-il Si- 
gnor Mallet con difprezzo dice, che 
il Marchi affetta alcuna volta di fa- 
re delle Cafematte in quelle Opere 
(laccate , affine di piantarvi alcuni 
pezzi in Batteria : ed io dico, che 
non affetta, ma faviffimamente ope. 
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ra , come fi può vedere nel pifegno 
117., • in cui nella Cortina, che faj 
traverfo, formandovi la Cafamatta, 
viene ella in cotal guifa bada, che il 
Nimico, efsendo fuori della ftrada 
coperta , non la può vedere . 

In fecondo luogo ofservo , che il 
Sig. Mallet flon ha' pófte nell* Orto- 
grafico Difegno le Feritoie, che guar- 
dano il Fofso, reputate necefsarilfime 
dal noftro Marchi . . 

In terzo luogo non lafcio di av- 
vertire, che nell* Opera del noftro 
Marchi vi fono belli Hi me, e diverfe 
invenzioni di Contraguardie , e d* al- 
tre fortificazioni , efteriori, che certa- 
mente hanno dato lume a tutti i mo- 
derni Architetti Militari . 


Qual 
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T Qual fu la cagione , che il Mar~ 
? chi inventò l 9 Ordine Rinfor- 
zato , £ quali abbagli abbia 
préfi intorno a ciò il Si- 
gnor Mallet . » < 



*• # . •* $ 


CAP. XI. 



D E 1’ Ordre Renforcè. 

Dell’ Ordine Rinforzato. 
Quoiqne cette maniere de forti- 
fìer, que V on appelle Renforcè , foit 
attribuée à divers Auteurs Italiens/ 
& particulierement ani Oapitaine de 
Marchi Centilhomme Romain , je 
me contenterai de la donner dans le 
termes, jque V a rapportò le R. P. 
Bourdin , dans fon Livre des Fortifi. 
cations. 

Av- 
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Avvegnaché quella maniera <di for. 
tifkare , che chiamali Rinforzata Ila 
attribuita a diverll Autori Italiani, 
e particolarmente ai Capitano Mar- 
chi Gentiluomo Romano , mi conten- 
terò di darla ne termini, che l’ha 
riferita il R. P. Bourdin nel fuo Li- 
bro delle Fortificazioni ► 

.Non efsendo mio proponimento 
di ragionare intorno a quello, che 
ha fcritto il P. Bourdin, pafferò a- 
vanti , per rifpondere a ciò, che> 
fcrive il Sig.Mallet dei nollro Mar- 
chi . Dopo aver egli adunque par. 
Iato da femplice Storico intorno a 
Difegni del P. Bourdin, incomincia 
cosi. 

Le Capitaine de Marchi, dont )* 
ay citò 1’ Archite&ure Militaire, & 
rapportò les Conftrudions , a donnè 
au public apres les pages 66 . 6 8. 

78 .,&c. 
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78., &c. de fon Livre,plufieurs Def- 
feins, qui approchent fort de 1 * Or- 
dre Renforcé, & meme il eli prò- 
bablejque ceux,qui depuis peu nous 
ont donne cet Ordre, en avojent pris 
le s premiere penfées chez cét Auteur. 
Quoi qu’ il en foit , je reprefento 
dans le Pian, qui eli ici les Tenail- 
les de Place de fes 22» 24. , & 34. 
Defleins . 

11 Capitano Marchila cui Archi- 
tettura Militare ho citata, e riferite- 
ne le Conftruzioni , ha ftampati neU 
le carte 66 . 68 . 78., &c. del Tuo Li- 
bro molti Difegni , che fi accodano 
molto all* Ordine Rinforzato ; ed 
anche è probabile ,che quelli, i qua- 
li poco dopo ci hanno dato quell’ 
Ordine , ne abbiamo prefi li primi 
penfieri da quello Autore . Sia co- 
me fi voglia , io rapprefento iru 

quella 
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quella Tavola le Tanalie.de fuoi Di- 
fegni 2.2. 24. e 34.; , ^ ; ^ r 

Se io aveffi degne lodi per com- 
mendare il Signor Mallet,ora certa- 
mente il farei volentieri ; perciocché 

10 porto ferma opinione , che colo- 
ro , i quajì hanno infegnato quell : * 
Ordine , ne abbiano (com’ egli di- 
ce) prefi li primi penfieri dalla Pian- 
ta 22. dell’Opera del Marchi . Ma 
'la cagione, pecche egli , intènti (fimo 
.a inveftigare tutte k : manière' di di- 
fender ^le Piazze , inventafle il detto 
Difegno , a me pare la feguente . . 

" Cercando gli Uomipi con cpntino- 
vo ftndio nuove maniere di accrefce- 
re le offeCe,e di rinforzare le Bat- 
terie , affine di levar le difefe,ltudiò 

11 Marchi ancora tutte le maniere per 
afficurar le Fortezze . A quello fine 
-ftimò. utili 1 Cavalieri ponendone; 

. ; O alcuni 
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alcuni in mezzo delle Cortine, per 
difendere più da predo le Fronti de 
Baloardi . Ma perciocché non fi po- 
tevano edì lungamente confervare , 
venendo, per la loro altezza , age- 
volmente minati, parvegli propio, & 
acconcio, di formare ancora in mez- 
zo della Cortina un picciolo Baluar- 
do , il quale prendelfe le fue ditefe 
dalli due Fianchi de vicini Baloardi, 
e da una parte della Cortina; e ve- 
nendo ottufo il fuo angolo fiancheg- 
giato , chiamollo Piattaforma „ Con 
]’ ufo della Piattaforma ne avvenne 
di buono , che i Baloardi della For- 
tezza venivano da più luoghi difefi* 
Ma dall’ altra parte confiderando 
( cred’ io) il noftro Marchi , che con 
quella nuova fabbrica venivano a 
trovarli tre Baloardi, due grandi, e 
Uno picciolo nella fteda dirittura; che 
r ' ir la 
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la Piattaforma , facendoli , come ab- 
biam detto, più picciola de Baloar- 
di, era efpofta ad edere più facil- 
mente minata; e finalmente, eh' ella 
impediva a Fianchi de Baloardi lo 
feoprirfi 1' un 1* altro, pensò (didi 
cred’ io) a quella nuova foggia di 
Piattaforma, la quale folle ritirata.» 
dentro alla Cortinay che avelie lo 
fue Piazze da balfo , J * Artiglieria 
delle quali difendelfe la Faccia del 
Baloardo , lanciando nello (ledo tem- 
po libero il campo a un Fianco di un 
Baloardo, di veder X altro oppollo. 
Tutto ciò chiaramente li feorge nel 
fuddetto Difegno a carte 66 . , do- 
ve il Marchi dice , edere quella-» 
una nuova invenzione da lui tro- 
vata, con le feguenti parole .. „Que. 
„lta Figura è una nuova invenzio- 
ne di mura con la Piattaforma riti- 

o X . „ra. 
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,,rata a dentro con le fue Piazzi da 
,, baffo . ' ‘ * 

Ma lafciando quello da parte(per* 
ciocche quantunque P intenzione dt 
accrefcere le difefe nelle Fortificazio. 
ni Ila lodevole cofa, deefi però av- 
vertire, chef effetto riefca in fatti, 
e non in nome) offervo due cofe. : L * 
La prima è , che il Signor Malie* 
èóhfòrid^l’ iprdi rte ; Rinforzato , il 
quale pejla invenzione della Piatta- 
forma ritirata a dentro (blamente fi 
fcorge nel Difegno 11, del noftro 
Marchi , con V Ordine de duplicati 
Fianchi nel Corpo dèi Baloardo, il 
qual’ ordine trovali nel Difegno 2,4; 
del noftro Autore , e nel Difegno 
propofto da Giovanni da San Gallo 
a Papa Paolo Terzo, rapprefentatoci 
dal Marchi a carte 78.; li quali due 
Difegni non hanno la Cortina taglia- 
ta. 


Digitized by Google 


(cix;) 

ta, nè poffono chiamarli limili al pri- 
mo . Oltracciò il Signor Mallet ra- 
gionando di quell’ ultimo dice , che 
il Capitano Marchi lo folti ene eccel- 
lente, per fortificare una gran. Piaz- 
za ; ed io non veggo, dove ciò ab- 
bia potuto egli cavare; perche elfen- 
do flato dimandato in prefenza del 
fuddetto gran Pontefice al nollro 
Autore che gli parelfe di detta Pian- 
ta , liberamente rifpofe — ^,Che era 
*-,per fortificare un circolo di una.» 
^Babilonia, e di una grandiffima fpe.- 
„fa .... e che il Baloardo* a fuo giu- 
dicio , gli pareva un poco misero 
di fpalle . 

La feconda è , che il Signor Mal- 
let doveva rapprefentare il Difegno 
15<5. , il quale è del Marchi , e noiu 
il Difegno 34., che: non è fuo, ma 
di Gio. da San Gallo. Egli non ha 

dubbio 
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dubbio alcuno , che il detto Difegno 
è il più bello, che in limile Ordine 
abbia egli inventato; per la qual co- 
fa potrebbe alcuno fofpicare, che il 
Signor Mallet 1* abbia a fua pofta-* 
lafciato , rapprefentandone uno , il 
quale ,come ho detto, il noftro Mar- 
chi non approva per buono. Que- 
flo veramente può dirli fortiffimo nel 
fuo genere a cagione ancora delle-» 
Fortificazioni citeriori , che copro- 
no la Piazza, e quefte fono fei A- 
loni , o Còntroguardie , e fei Riveli- 
ni; laiche il noftro Autore ebbe a_» 
dire — ,;Cercando io di trovar ino- 
ndo, che le Cortine, o tutta la fab- 
brica fia difefa da tiri dell* Arti- 
glieria della Fortezza, e che i Ni- 
,,mici non poffano impedire 1’ ufo 
ideila medefima, affai kiduftriato, e 
^affaticato mi fono; onde parmi , che 
c „quefto 
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^quello fìa uno di que’ modi , a cui 
,,non fi pofia levar le difefe , quan- 
do quella Fortezza folle fatta con 
^quella mifura , e proporzione „ 
Conchiudo adunque, che il Mar- 
* Chi in quello Difegno ha mollrato 
veramente quanto era grande l’altif* 
fimo fuo ingegno ; ed io ho gran-» 
motivo di dubitare, che guarì di tem* 
po non pafserà , che alcun* altro de 
moderni Architetti Militari ne forme» 
rà un fimile, e mutando qualche pie* 
ciola cofa , lo chiamerà po&ia fua 
nuova invenzione, e a noi darà giu- 
fta cagione di lamentarci . . . 
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S* introduce lo JìeJfio Marchi a 
• difenderfi da quello , che fi - ■„ - 
i\ nalmente contra lui ha 

fcritto il Signor ; ' 

*».'*■ ■ * Mallet • . > .* ' ' 




• i 


. .r 


CAP. XII. 
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D Opo aver fatta il Signor Mal- 
let una foperchievole cenfura 
all’ Opera del Marchi , : riftrir*- 
ge egli in quattro numeri li- difavan- 
tàggi della Fortificazione 

fo , a quali non darò rifpolta , si per. 
non ripetere le cofe dette ne partati 
Capitoli, come per non eflere di gran 
momento . 

Solamente mi hanno renduta qual- 
che ammirazione le feguenti parole,.* 
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11 a le defaut de certains fcavans, 
qui fuppofent , que 1 * on entende^ 
tout ce , qu* ils écriveno- Il Marchi 
ha il difetto di certi Dotti , i quali 
fuppongono , che s* intenda tutto 
quello, che elfi fcrivono . Alla qual 
taccia io non rifponderò , lafciando 
allo fteflo Marchi il carico di difen- 
derli , come avventurofamente fa nel 
principio del lib. 3 . dicendo- ^Bre- 
vemente ho fcritto fopra quelle Fi- 
gure, penfando, eh* ogn’ uomo, il 
,, quale fe ne diletta, debba conofce- 
„re il Difegno , intendere la fcrittu- 
-;,ra, £ fapere il modo y che fi dovrà 
funere , per voler porre in efecuzio- 
i„ne Ognuno de detti Difegni , Per- 
itante fe ad alcuno parrà , che io 
,,non abbia fcritto tutto quello , che 
j,potrei dirli fopra, ne con dóquen- 
-, ,za , io non lo niego ; ma fempro 
’ P „im- 
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immaginato mi fono, di parlare con 
„uomini, che intendano detto Efer- 
„cizio . „ O quanto è neceflfario^i 
efaminare panicamente ogni partico- 
larità di un’ Opera, prima di giudi- 
care ! Altra cofa è , il porre con un 
buon metodo un’ A rte ritrovata da 
altri, e altra è, P e (Terne (opra tut- 
ti ingegnofiifìmo Inventore* £ v lau- 
dcvole Dogen per lo metodo da lui 
tenuto nell’ infegnare P Architettura 
Militare: è ammirabile il Marchi, per 
edere (lato un’ incomparabile inve- 
ntatore delle più utili, e neceflarie 
difefed’ una Fortezza. Ma giacche 
il Marchi teftè fi difefe, il feguiti a 
fare con le parole da lui ferine nel 
cap. 3 6 . del lib. 1 . „11 nafeimento 
„delP Arte (egli dice) è come quel- 
„lo de Fiumi, che ne loro principi 
„deboli fono , e pofeia vengon mag- 
giori > 
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„giori , e prendon forza . Però li pri. 
,,mi inventori non pofleggono molto 
„ proporzioni univerfali delle cofe , 
„per le quali 1* Arte s’ingagliardifca, 
,, perche tempo non hanno di fare 
„la fperienza per la brevità della vi- 
,,ta;ma lafciando a poderi le cofe 
„da elfi trovate, fcemano le loro fa- 
etiche , come penfo, che avrò fatto 
,,io nel fortificare, e aumentare l’ Ar- 
„te a quelli, che opereranno dipoi. 
,,£ che Ha la verità , molti fono quel- 
„li , che operano, e pochi gl’ in ven- 
atori di cofe , che non li trovino fat- 
ate da altri - ,, Se il Sig. M al le t leg- 
gerà quelle parole, non gli rimorde- 
rà in alcuna cofa la confcienza ? Po- 
trà egli negare, che tanto elfo, quan- 
to gli altri Architetti Militari non li 
fieno ferviti delie invenzioni del no- 
ftro Marchi? Ah fe quella grand’ A- 
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tìima fotte quaggiù tra noi,cd aveC 
fe (otto gli occhi, come ho io, il Li- 


folte mode (ti (fimo, ad ogni modo 
rebbe così . Signor Mallet , a cui è 
piaciuto,, per acquiftarvi chiarifiima 
Lama, di paragonare la voftra Archir 
tettura Militare con la mia i più quel- 
la , che quella non (blamente lodan- 
do, ma forte -bkfiniaiwio le mie in r 
venzioni, ditemi* ho mancato ip nel- 
le regole, e maflìme di diligente Ar- 
chitetto? Voi ben fapete,che niuna 
cofa è più necettaria per fare , cho 
riefca a laudevole * fine jun * opera , 
quanto il ' confiderare con maturità la 
cagione, per curetta fi vuol fare, lo 
certamente, nell’ inventare . tanti d$- 
< ferenti Difegni di Fortezze, non mi 
ho prò pollo nell’ animo altro, pende- 
rò , che di potermi in effe difendere 


bro del big. Mallet, quantunque 
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con pochi Soldati da un numero di 
gran lunga maggiore d' Affalitori; e 
per far ciò acconciamente, ho preve- 
dute tutte le offefe , che il Nimico 
tenterebbe di farmi per conquidale. 
Di quelle voi ben Capete, che due 
fono le più poffenti, e le maggiori. 
jUna è quella della Zappa, e 1’ altra 
4ei Cannone . Con la Zappa tenta 
V Aflalitore di offenderci in cinque 
maniere. La prima col formare Trin- 
ciere , gettando il terreno verfo la_> 
parte della Fortezza, affine di cam- 
minare coperto, e avvicinarli in co. 
tal guifa ficuramente alla Contra- 
fcarpa del FofTo . La feconda con 
alzare Cavalieri, per ifcoprire le par- 
ti interne della Fortezza . La terza 
col cavare alcune ftrade fotterra- 
nee, e pacando fotto la Contrafcar- 
pa sboccare fui fondo del Follo, s* 

egli 
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egli, è afciuttò, o. fopra il pelo d* 
acqua, fé ve ne ha. La quarta col 
fare una traverfa nella larghezza di 
detto Foflo . La quinta col taglia- 
re la muraglia, e entrando fotto il 
Baloardo, far quivi le Mine , allo 
quali dato fuoco, pofsa dipoi fopra 
le ruine fard drada, per dar V af- 
falto. Col Cannone offende egli in 
tre modi.. Il primo col. levare lo 
difefe imboccando i Fianchi. Il fe- 
condo col battere le muraglie nella 
parte più bafsa* che dà poìdbilo, 
particolarmente nelle Fronti de Ba- 
joardi , per farle precipitare con lo 
difefe, che fopra di loro fono; e con 
ciò fard una comoda ftrada, per fa- 
lirvi alla conquida del Baloardo . 11 
terzo col porre 1’ Artiglieria fopra i 
Cavalieri, per quindi feoprire, e po- 
ter battere per fronte , e per fianco 

le 
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le Piazze dentro alla Fortezza, Or 
ciò pollo io vi chiedo, o Sig. Mallet, 
contro quale di quelle offefe non ho 
io cercati, e trovati nuovi, e dife- 
renti ripari? Non vi fiete voi mede- 
limo fervito d ’ alcuni di loro ? Mi 
potrete dire, che voi avete Seguita 
più una, che un* altra delle mie re- 
gole^ non è però, che non dobbiate 
edere tenuto ai lumi, che vi ho da- 
ti . Potrete ancor dire , che io roven- 
te ho llabilita la linea di difefa pro- 
porzionata al tiro dell’ Artiglieria, 
perche altramenti lì ufava a miei tem, 
pi di aflediare le Piazze; ma non è 
però , che io non abbia conosciuto, 
che la detta linea di difefa è più 
propia, s’ ella è regolata al tiro del 
Molchetto , come potrete vedero 
nel cap. io. del fecondo Libro della 
mia Opera , ed in molte Efpofizio- 

ni 
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ni de miei Difegni > nelle quali dico, 
che ciafcuno potrà a Tua voglia fare 
più corta la linea di difefa. Oltrac- 
ciò non dico io nell’ accennato ca- 
pitolo, che, eflendo la linea di dife- 
fa più corta , li Mofchetti , e gli A r- 
chibuli potranno difendere più facil- 
mente la Piazza , e ciò fi farà con-» 
fpefa minore di polvere, e di palle, 
e il Nimicò farà offefo più pretta- 
mente ? Non propongo io, che in.» 
volerfi fare la detta difefa corta, non 
li facciala Cortina mai maggiore-? 
di centovinti palli di piedi cinque-? 
1» uno ? la qual lunghezza è aiiib 
di pretto la ltelTa , che ora fi tiene ? 
Molte altre Umili cofe direbbe il 
Marchi, e forfè alcuna, che potreb- 
be mordere, riòn volendo, chi T ha 
morfo , Ma a niuno maggiormen. 
te fi conviene la moderazione , che 

a Let- 
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a 'Letterati . Quella è la cagione , 
che io , il quale ferventemente bra- 
mo di* diventare tale, non vuò in- 
noltrarmi a ragionare, ed elfere mor- 
ditore dell’ Opera di chi ha offefo 
il7noftro Marchi, pur troppo eden- 
domi covenuto, nel rifpondere al Si- 
gnor Mallet, (covrire alcune cole , 
che non potranno piacere , benché 
veriflìme,nè allo ftefio , nè agli Ol- 
tramontani : ma la carità della Pa- 
tria è così poflente in me, che avrei 
mancato al mio debitore le avelli ta- 
ciute, e non avelli difefo il Marchi; 
H che mi è riufcito fàcilmente , per- 
ciocché , come dice Cicerone ( prò 
Coel. ) La foraci della verità è 
così grande ^che agevolmente el~ 
la fi difende da fe JìeJJa contro 
gl' ingegni degli Uomini , &c. 

> c . • : j -J 
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Si m o/ir a no alcune cagioni del- 
la diverfa opinione de Moder- 
ni Olandefiy e Francefi intor- 
no all' Architettura Militare: 

1 E ft propone » che le Tavole 
della Delineazione delle Piaz- 
ze del signore di Vauban non 

Jono efatte . 

■* • 

• 4 » 

« ‘ 

CAP. XIII. ’ 

P Riraa di terminare quello Libro 
mi è paruto ben fatto di nar* 
rare la cagione della divifione, 
che trovali tra moderni Architetti 
Militari . Siccome adunque vergia- 
mo intervenire tra feguaci di Anno- 
tile, che uno feguitando una Tua opi- 
nione , e un 1 altro un* altra , ciafcu* 

r no 
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no fermamente crede, che la fua lìa 
la migliore ; cosi è avvenuto a colo- 
rò , che dopo il Marchi diedero o- 
pera all* Architettura Militare , divi- 
dendoli tra loro nell’ abbracciare chi 
una maniera, e chi un’ altra di for- 
tificare da lui inventata, e fovente 
garendo, crede ciafcuno, che la fua 
jfia ( come dilli ) la più propia , & ac- 
concia . Efempio di ciò ne fiano gli 
Olande!!, e Francefì moderni . Que- 
gli feguendo Marolois,e Dogen, am- 
mettono il Fianco fecondo neceffa- 
riflìmo per battere in batteria : fanno 
r angolo del Fianco con la Cortina.» 
retto, perciocché tutto il fine di chi 
fortifica dee elfere di fabbricare lo 
difefe fìcure, dovendoli porre ogni 
maggiore attenzione, e ftudio nella 
confervazione de Fianchi , li quali 
fcoprendo più di quello a loro fi 

Q i con- 
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conviene , è necefiarjo , che per Ia_» 
ftefla linea venghino ancor elfi feo- 
verti : non vogliono 1* angolo flap? 
cheggiato del Baloardo minore di 
gradi 60. nel Quadrato, ne maggio- 
re del retto nel Dodecagono ; e fe« 
guendo molte altre malfime, la mag- 
gior parte delle quali ci vengono i,a- 
l’egnate dal Marchi , hanno, dipoi, 
col variarne alcun’ altre, dato ai Fran- 
cefi motivo di allontanarli da loro* 
Quelli adunque tra le molte ragio- 
ni, che adducono contro quelli, tre 
mi pajono degne di confiderazione. 
La prima, che i Fianchi degli Olan- 
de!!, non fono proveduti d* Ar- 
tiglieria baftevole -per difendere il 
Folfo,e per impedire la Galeria ; an- 
zi ponendola elfi in cima del Terra* 
pieno , la efpongono ad efiere con- 
trabattuta da tutte le parti dellaj 

Cam- 
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Campagna. Quindi è, che ì Fran- 
cefi pongono il Cannone baffo , ri- 
tirato, e coperto dall* Orecchione, 
come infegnò , ed inventò il Marchi. 
E certamente quella loro ragione è 
molto forte, mentre non vedranfi , fe 
ben mi ricordo, nell’ Opera del Mar- 
chi i Fianchi , come ufano gli Olan- 
defi , fe non in quelle Piazze , cho 
hanno Contraguardie, ed altre For* 
tificazioni citeriori. La feconda, per- 
che le Gole fono molto (frette, do- 
vendo effere capaci per lo maneggio 
dell’ Artiglieria, e per levar altri Fian- 
chi dietro a primi , quando foffero 
(lati minati dal Cannone de Nimici. 
Quella tale capacità però dee effe- 
re regolata , perche le Gole molto 
grandi cagionano li Fianchi fcarli,e 
le Fronti fproporzionate con gran, 
de avantaggio dell * Affalitore , ef- 
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fendo le parti più (ottopode all* at- 
tacco . La terza , che non dimano 
molto utili i Fianchi fecondi , ferven- 
doti in luogo di effi de Tanaglioni 
inventati parimente dal nodro Mar- 
chi . ' 

Queda divifione di pareri cagio- 
nò , che il Signor Conte di Pagati-» 
1* anno 1 66 g. dabih per linea prin- 
cipale il lato del Poligono ederno ; 
la quale volle in alcuni de fuoi Di- 
fegni di Tefe 200.; in altri di Tefè 
180./ e in altri di Tefe itfo. , divi- 
dendo la fua Architettura in tre or- 
dini , cioè grande , mezzano , e pic- 
ciolo . Di quedi il Signor Blondel 
Maeftro del Delfino Padre della Cat- 
tolica Maedà di Filippo V. feguitò 
il primo, e il Signore di Vauban il 
fecondo . 

Stabilità la lunghezza del Iato del 

Po- 
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Poligona efterno, e divifolo in due 
parti uguali, li Signori di Pagan , e 
di Vauban ereflero (opra di etto una 
perpendicolare , e data la metà delP 
angolo del Poligono alla circonferen- 
za, trovarono per mezzo della Tri- 
gonometria il femidiametro del cir- 
colo . Jnfino qui amendue s’ accor- 
darono ; ma non già nel rimanente; 
perciocché il Signor Conte di Pagan 
fatto centro nel punto , dove la per. 
pendicolare Tega il lato del Poligono 
efterno , con P intervallo di Tefe 30. 
defcrifle un’arco, che Tempre tagliaf- 
fe dall’ accennata perpendicolare le 
dette Tefe 30., determinandola Tem- 
pre così lunga in ogni Poligono ; on- 
de ne avviene, che P angolo forma- 
to dal concorfo della radente, e del 
lato del Poligono è Tempre gradi 18. 
16 . , il cui doppio (cioè gradi 3 6 . 
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51.) detratto dall’ àngolo del Poli- 
gono alla circonferenza, rimarrà il 
valore dell* angolo fiancheggiato del 
Baloardo . 

' La regola del Signor Conte di Pa- 
gan di ftabilire Tempre la perpendi- 
colare Tefe 30. non piacque al Si- 
gnore di Vauban, nè può a noi pia- 
cere; perciocché 1 * angolo del Ba. 
Ibardo nel Quadrato è molto acuto, 
effendo gradi 53. 8. Quella fu la_> 
cagione, che il Signore di Vaubaru 
determinò la detta perpendicolare nel 
Quadrato di Tefe il., e giunfe nel 
Dodecagono a farla di Tefe 42. Co- 
sì fece egli la perpendicolare del Pen- 
tagono di Tefe 15., e l’angolo fian- 
cheggiato del Baloardo gradi 76 . 58. 
i quali fottratti dall’ angolo del Poli- 
gono alla circonferenza, cioè da gra- 
di 108. , rimaranno gradi 31. 2., la' 
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cui metà cioè gradi 15. 31. farà il 
valore dell’ angolo fatto dalla raden- 
te, e dal lato del Poligono efterno. 
Conofciuto il valore di quell’ ango- 
lo, trovali parimente quello de rima- 
nenti, e fi palfa all' efame de Fianchi, 
delle Fronti , Cortine , e linee di di- 
fefa , risolvendoli li Problemi per Tri- 
gonometria , ne quali ( fe io non m’ 
inganno) parmi , che il Sig. di Vau- 
ban abbia prefo qualche abbaglio. 
E eh’ io dica di quello il vero , egli 
nel cap. 16 . del lib. 3. a car. 95. del- 
la fua Opera llampata in Parigi P an- 
no 1 6pa. da Sebaliiano Mabre Cra- 
moify dice ( per cagion d’ efempio 
nel Pentagono ) 

Che la Faccia del Baloardo è Te- 
fe 50. ; quando efla è Tefe 48. pie- 
di 2. , polli 9. , e linee io. 

Che la linea di difefa è Telo 

R 131. 
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1 31., e piedi 3. ; quando ella è Te- 
fe 1 3 1. , piedi 5. , polli 4., e linee 9. 

Che il Fianco è Tefe 22. , e pie- 
di 2. ; quando egli è Tefe 23. , poi- 
fi 11., e linee 6 . 

Che la Cortina è Tefe 7$., e pie- 
di 4. ; quand* ella è Tefe 74. , piedi 
f pollo 1* , e linee 8. 

Così pajonmi errate tutte le Tavo- 
le fatte dal Signore di Vauban, e po- 
lle a carte 97. 98. 99., e 100. della 
fua Opera . 

Alle quali Tavole mancano i Iati 
de’ Poligoni interiori , le diftanzo 
de’ Poligoni interno, ed efterno fra 
di loro , le Capitali , i Semidiametri 
minori, eie Gole. 

Se così va la bifogna , come io 
dico, egli è manifefto , che farebbe 
meftieri di emendare le dette Tavo* 
le per quelli , che feguitar vogliono 

le 
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le veftigie del Signore di Vauban. 
Ma che vado io cercando, che fi fe- 
guiti il Signore di Vauban, o il Si- 
gnor Conte di Pagan , o Dogen , o 
altri, fé noi nell’ Opera del famo- 
fiflimo Marchi raccolto abbiamo, 
quanto elfi hanno paratamente in. 
legnato? Per la qual cofa fovente 
dico , che fe niun’ altro, che il Mar- 
chi a vede fcritto intorno a così fat- 
ta materia , egli folo potrebbe feri 
virci pienamente di chiarilfimo lu- 
me , aggiugnendovì folamente lo 
Tavole per le delineazioni , è pro- 
fili; il che fe Iddio mi darà vita_j, 
non pafferà guari di tempo, che io 
ne darò una fermilfima teftimonian- 
za . Fra tanto io rammento agl’ Ita- 
liani 1’ antico nome, e la fama no- 
ftra; e s* egli è vero , che il premio 
dell* Arti nobilifiime è P onore , on- 
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de nacque quel detto , V Onore 
nutrifce /’ Arti , veggendofi elfo 
fiorire , o più , o manco in quello , 
e in quel luogo , fecondo, che più, 
o meno fono amate, e favorite da’ 
Prencipi ; e però fotto Aleflandro 
era in pregio 1* Arte della Guerra, 
e fiotto Augufto la Poefia ; così è 
vero, che fiotto il Santifiìmo, e Sa- 
pientiflìmo CLEMENTE XI. tut- 
te 1’ Arti, e difcipline in un tempo 
medefimo prendono aumento per 
gloria immortale del Nome Italia- 
no.. 



IL FINE. 
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Vidit D. Jo. Chryfoftomus Piazza.» 
Cleric. Regul. Congregai:. S. Pari- 
li, & in Ecclefia Metropolitana^ 
Bononiae Poenitentiarius prò E- 
minentiffimo , & Reverendiffimo 
Domino D. Jacobo Cardinali Bon- 
compagno Archiepifcopo Bono- 
niae, & S. R. 1 . Principe. 

Die 5. Novembris 1719. 

IMPRIMATUR. 

Fr. Th. Maria Caneti Provicatius 
S. Officii Bononiae. 
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IN BOLOGNA, 


M. DCC. XX. 



Per li Rofll , e Compagni , 
fotto le Scuole alla Rofa. 

■* \ A ' * • ' ’ t • 

Con licenza de' 

Superiori . 1 
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